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Bi T«n4a iiirB(iì4ola, uUa cftrt«I«ri« Santssco, 
» pr**» I prìUfipail tobuceìiì. ' ' 

Un nunnro «rreiraio oenMal'mi IO. ' 

U9U1IAJLEGII1.E 
No) .nostro puoso i capitoli non ab-

honjlano |'[im' troppo, ma nDiinche si può 
(liru niunchmo del tutto, oii B.4.son(lo 
anotis..da .qualche tempo migliorate al­
quanto le condizioni d^U'counomia pub- ' 
,i)J)4{'nt>yi!'''̂ t">fii "-^ .y>o.9« qiwle C()i]«u-
gifenisa immediata che la rinninci'aeioiie 
dol.iOiijiitale. — tanto iieilo transuzioni. 
oiyili quanto in quelle oommorciali,— 
(M îa jl tasso, rsale il'int(>re«se, rimanga 
sijngijjìlmijnta.. al disotto diìl limite as- -
seKn< t̂Q,,(jsll|i legga. 
. Camo. ognuno ben sa, in materia ci-
vilfi, iiLinodulo poi. rondimento dei ca-
pitali,:.,vie!!e .stabilito, dal saggio e dai 
coirli.del.consolidato predominante in' 
qV$l,.'dAtp„pa(ì90. Orbene, nel periodo 
in ,!;ai,,,l^.rendita nostra 5 per cento — 
Qssia,̂ .'J4 netto -t- era, quotata appena 
80, e quiniii;il q^pitale veniva a rendere 
fino,,il Q..pei;, pento,. I!|nter08se legalo, 
^^l.à, ppr;c,outp risultava In materia; 
qiyile. inl«cipre. assai ai it'endimanto nsa-
dio reala del denaro impiegato nelle 
qijdlp^rie op^razictni. . . 
i,Pggi,;iqve«e «he. la. nòstra rendita 4 

pWq«,q(C>,qattq,é gradatamente «alita 
l̂ÌEt|{iar̂  9.)ten(lo a maiiteneryiiiii oggi 

Bhe„!}?,^m'>, titolo bancario rende ,pi& 
di qi)^Ua,.'pércentitaIu, oggi in ouisì 
corrisponde appena il il per canto, .od 
anche,.oi.eno,.,d'interasse ai. numorosi 
'càipiti|iii depositati a i'isparmio ed in 
'«'ònt'ci coirente, òggi, io Stato coSl'im-
norre ih materia civile il saggio antico 
a^ì'5.pér conto non 'a elle imporre 
i'bsuiW," ' . . • , ' 

" 'ljàlm.(5iid.9 commerciale il termometro 
OHQ indica la quantitii di moneta dispo­
nibile, pel c.9mmórcio, por l'industria, 
p^r', li iratfloói ' è dato dal saggio lifft-
ci^iéSUp^QSfbntó presso, le Banche (Ili 
éinUsiòno,.saggio <;he da noi ò da più 
anni ' stàbìfito, ài 5 por cento ; però ac­
canto a questo masiiimo si svolgono una 
ì.aflaî ii, (ji. ojiec^zidiii di sconto tutte a . 
'sflggìi0,'r,i,494P W un .minimo dlsci.'so : 
flq5ijj';jj^',.BÌ<fzz9 per qe'nto,.quantunque j 
il mi'pi^q,|St '̂bì!itó,.sia del 4 por conto,. ' 
.s"0.^,iì[fi.mVÌ^r». <H>.9i, «Itt'B I? ,oon/Jiz(,oni 
a.t{iia(i, il'.cohtiiinare a tenî r.̂ .jn vigore 
Jà'.'.l̂ ^ga chc '̂stiibilliicu qual^ .saf̂ gio dì 
iiile'resse legalo in materia coiî mercialo 
il 6 per pòiUQ, mentire, iprealth vediamo 
che e di taiito inferiore'e voler .obbli­
gare lo Stato a fare, come nel campo 
oi,yi.l(j,, l'usivr^io. , ., 
', LJon. "portls, in un suo proo?,d,oflte 

dl.sógóo di .legge, basandosi sulla.teii-
dèpzfì fseheràl^ di ridpzione dei due. 
't<é'rè.̂ i legali,..^d imitazione di .altre 
zionil proponeva di' ridurre rispetì̂ ivà-
njpntji, qqqs.ti due saggi al 4 «d al ó per 
c^ntgì, méntre in alcuni cantoni della 
3yìzz'or'a, questa tendenza si 6 fatta son-
tìrp.'al piintd da dover stabilirò, per 
le'gge'il 4'per cento quaie' interesse 
mitssimo per ,i mutui ipotecari. 
'.Qii.alé ' difTerepza enorme in confrpnto 

del nos't'rò . p.iiose ! 
'.Perniile in Italia il Qovei'rio non" si 

scuote, .e lioj; si alTretta a rimediare 
ad,'u,no statò (alo di cose elio alla, fin 
fiiió .tórnorelJiio tutto a suo disdoro 
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(16) .APPENDICE DEL miULI ' 

.j.T-. Jll primo dovere del poliziotto è 
di'pi?,n"di[nénti<!aro n'iilla,—, mormorò 
\'&^vÀ.f.[' ;,,,' ' 

l;ece. discendere,,la gipv.ine, la foce 
salire in 'véttu'i'j}| poi le disse: ,— .̂ .h! 
dimenticava di dirvi chq si annuiic;ier^ 
i),duoa Caronatli.',, , 

— Il diiba Caroriottì ? raorqiorù Zag-
frana, che non capiva. 

,— Il dupa Carpnetti sono io — ri-
.spqsb l'agente, che s'allontanò rapida-; 
mept^, lÀsbiand.Q .la giovarle stupofeitta. 
' . . " ' .vai. 

' Il rapporto di'Zafarl, 
.L'indomanl'degll avvenimenti narrati", 

/afari entrava noi sontuoso gabinetto 
di Sir Fabio. 
I — Ebbene? gli chiese questi con un 
trémitib'holla voce. 

-^. Non c'è " nulla'di fatto —risposo 
ritalifino, ed' egli racbontò tostò ciò 
ohq 'gli'''ei'a avvenuto e ohe i lettori 
già srac)'no. [ 

.Quel racconto raddoppiò l'inquieta-
Hiiie' .So! banchiaré. 

•''^'Ab! se il sigiioro avesse seguito 
i "miei concigli! — sospirò Safari. 
"Qualr? ' " 

facondo esso uggì, riji^iiaino, la figura 
odiosa doll'usui'uiu^ 

E quando mai l'un Salaiidra si ri-
solvorii u far sue le proposto del suo 
predeciis.ioro? Il Prhdi. 

U MlNACCiA D'AUMENTÒ 
SQL DAZIO COHSDMO OEL VINO 

e U riforma dtUa.minuta vendita 
I/aumento del dazio consiuma sul 

vino e sopratutto la ri£or.mft dptj^pji-
auta véndita, che non si jiotó'vóiìo of-
féttàaro nel 1898,'sono nuovaméntu allo 
slato di progetto in esame presso gli. 
tai'lì'ci della Camera, comò. I^rovvedi-
menti per la /tnahie mmuimli pre­
sentati,'.(tài. ministri Cfirmine'e Bosólli. 

Si tratta ^empre di nuòva, tassazioni 
por auB|8htàrbi cospitì di rondi ti, non 
dello'Stato, mi dai Oiittitìiii.'e por l'ai' 

' " db 
pfoseiita.io 

Qon 
siimo. 
' Fiàdh'è" ài •ìràtl$4i!« di. un, semplice 
siiìdéhtb'di' tatsiti par -guanto con esso 
ci'il raagti'ad atlotiianai-é' «emiire jpiù 
dall'idesle dall'iiboikiò'Ae del dazio con-
iàtàò «ài 'Viiili'tlilìfio che 'é II gande 
-n«iilic6 !dé! soatfo progresso vinicolo ' 
perche il protettore dolio laanipólszioui 
.p)jil-.9;9«B0,3 igibiltUe-j^del - yirio,''^an-
seali a '• quello ' siamo- uliitaatì; ; ma - pe> 
aumentare la tassil sul vino, si viene a 
prendete USM. misura che non può rin-
soire tao non .di grave nocumento al 
commercio e specialmente al commercio 
minuto^ohe è.il piìi rimuneratore per 
i igostt'i .produttori. . . . : 

Col nuovo .progetto di logge si vione 
ad elevare.a litri lUO il limite della 
minuta vendita che oggi è di 2ó litri. 
.Noi 'plaudiromnia magari anclia alla 
misura fiscale che tendesse, aumentando 
le rendita dei Comuni,'» rendoru l'im­
posta a.pili larga base e a-scemaro la 
difl'ereiiza>'che:.corre fra'il contributo 
degù abitanti dai'Comuni chiusi e quoiio 
,dsi..Comuni .aperti, se ossa non 'por-
taiìsa un gi,'aire: turbamauto. iial cam^ ' 
marcio dal vino e non venisse ad oifen-
dero. importantissimi iutorossi di pro­
duttori',: 

I.produttori riifatti.-nonpotratìiio più 
venderà con esenzióne di dazio so non 
pavtiliO di vino superiori a: 100 litri: 
la famiglio ohe oggi • si provvedono di 
vino a.!2& litri alla volta, vino che si 
conserva pi.ÙL.o ..mena.jfacilmenle anche 
'ih' càsj; non "potranno m esohziono.di 
.daziò ohe ' pìiovvedersi ,di un ettolitro 
alla vòlta., 

"l'utti Sjinno come sia difficile con-
aarvaro il vino in fusti a mano, u poco 
comodo il tener un deposito di fiaschi, 
quale richiedo la provvista di, 100 litri 
di' villo' per vòlta; ogni famiglia doyrii 
pensare ad un localo per la conserva­
zióne di quésta rolativumento ingente 
quaùtilà di' vino. Ma uon tutte le-, fa­
miglie, ohe oggi si provv'ei3o,B» a 2.j 
litri alla volta, potranno in seguito 
.•sottostarò all'obbligo di provvodaro un 
ettolitro per volta. Parecchia saranno 

tjuandò la tenevamo hello nostro 
inani, invece di limitarsi a... 

— SI, iiVBVi ragione! Sia quel cli'ò 
fatto è'fitto: è inutile tornarci sopra. 
' ' — Gli è che' il signora non sa àn-
cora't'.utto.' Zagfrana non è scomparsa 
soltanto diii viale di Clichy; essa non 
é' più a i^arigt, e questa scomparsa non 
mi'presagisco nulla di'buono. Tlb fatto 
parlare un palarrenio're, non ossendomi 
riuscito di far parlare il portinaio del 
palazzo dal viale di Madrid, ed ho sa-
liulff che' l,a principossa era partita pre­
cipitosamente iar .sera verso le diaci, 
mtiutro che noi l'attendevamo innanzi 
alla casa dalla via di Ulichy. Quol viag­
gio era assolutamente imprevisto; non 
'sé n'era parlato naanche nella giornata. 
Là principessa ora rientrata precipito­
samente. Marlcbatta, la camoriora, a-
véva fatto in frotta le valigie. Allo 
dièci', un uomo, ohe non Ofa mai stato 
vadfito' nel' ' palazzo s'era presoniato. 
Era nn dùca, si ò dotto. 11 palafronioro 
non ne'aveva potuto sapore il nomo'. 
Egli era'statoimmediàtamoiite ricevuto, 
a là principessa era partita coii lui, e, 
dettaglio da notarsi, il maggiordomo, 
quello che sta alla porta, era stato 
congedato, Un altro uomo, condotto dal 
du'ca, aveva indossata la livrea. Ora, 
qùell'upmb, se non erro, k un aganto 
di, polizia. 

— Un agente di polizia ! — mormorò 
il banchiere. — Perchè? 
' —Perchò'i perchè? Perchè, per mo 

costretto "a rinunciare alla compera al 
l'ingrosso e adattandosi alla compara 
al minuto con prezzi doppi dei proce­
denti, diminuire l'orzatnlnente il con­
sumo. Le finanze dei Comuni godranno 
pel nuovo regimo, ma diwinuirìl il con­
sumo del vino, aumentark la produzione 
dal vino sofisticato o allungato a vor­
ranno fortamontè a aoffrlrno gl'interessi 
dei produttori. 

Il 27 dicembro u. s. l'on. Ottavi teneva 
su quest'argomento, a'-'forino, nella 
sede dal Comizio agrario, una oonfo-
reiiza, dopo' la qualo fti Votato l'ordino 
del giorno piii sotto riportalo, che mu­
nito dello firme del presidente conta 
Uebaudengo o del presiAonlo del Cir­
colo enofilo subalpino oiJf Tao.'ilo Kossi, 
fu mandato ai ministri dell'agricoltura 
e delle finanze. l'j 

L'ordine del giorno, .che speriamo 
giunga assieme k simili altri, votati 
dagli interessati alla' Cdmera, è il se­
guente; -j 

« L'assemblea dei so^ del Comizio 
agrario di 'l'orino e del']Circola enofilo 

fìcarsi nella posiziono, con tanti sacri-
lioii, conquistata. Un tolegrama del ge­
nerale lìiillcr dal 'io corrente, a mez­
zodì, annuncia che nella notte il gene­
rale VVarrem aveva sgombrato Spions-
kop, molto probabilmonto perchè la po­
siziona non solo era piìi vantaggiosa, 
ma creava allo truppe inglesi nuovi 
pericoli. 

Corro voce persistente della forma­
zione di un Ministero della difesa na­
zionale con Rosebery, Champortain e 
iJevoushire, I circoli' beno Informati 
non vi prostano feda. 

ll.oojaijjliigs.-dei minis.tri ,si..è riuijtto 
s'IlVifnìstor'o" dogli esteri. 

Como avvsnne lo sgombro 
di Spiansl(op. 

Londra SS — Gli scrittori di-tutti 
i giornali londinesi .avevano, raffreddato 
gli entusiasmi, prima, ancora qhe giun­
gesse la notizia dell'abbandono dì Spion-
skop, dopo un giorno .dalla conquista 
dall'importauto posiziona. 

Ecco come si spiaga lo sgombro di 
subalpino, preso in esaniè, par ciò che j Spionsliop: ^Nella notte del 24 al 25; 
riguarda il vino, il pr^atto di logge ' ' '"•' ' " 
sudo finanze comunali,-i .ppi-ova la pro­
porzionalità in esso stabi ita tra il dazio 
da.ilj'ttVeÈ '̂  quello;deli vi: tì;>inj,i)6f(;I,i.nei 
(SSMunVoliiusì, e fa'.iloti'pèrcy il'Go­
verno abbia.a rinunziare' all'art. 19 
sulla miìi'ula wndUatA quale mentre 
non sarebbe vantaggiosa alla lìaanze 
dei Comuni aperti, turberehbo i rap­
porti l'ra consumatori ejproduttori, con 
gi,'avissimo.pregiudizio 4^gli uni a degli 
altri 9. 

•i h, Vecohia. 

LA GOEeM JSLO-Bfl i r 
L'»bbandono dì Spionfiltop. 

Le maggiori difficoltà degli iitglesi. 
Londra SS — Il suciseaso avuto dalla 

truppa inglesi a Spioàstop," produsse 
soddisfazione. Qi-andp ôUa di gente ai : 
.succede inintorpttaménte dinanzi,al Mi- '• 
ni.stero dalla guqrr«. ;,.-. , ,. •, ; 

Secondo un dispaccio del. Tinti;.! da ' 
Spoarmanacamp ki: i boeri .aumenta-: 
reno i cannoni nella loro posizioni, bpin-
aero fa trincea.Ijrankensberg verso L'est 
per molta miglia. 1 boeri sono porciò 
preparati a ricaverà gli assalti degli 
ingloai. . . . ' 

I giornali constatano le difficoltà di 
apprezzare, l'importanza dull'occupa­
zione, di Spionskop. 

Londra 80 — Pareva che dopo la 
prosa di Spioiiskop, le truppe inglesi ai 
dovessero spingere innanzi con nuovo 
vigore. Infatti undi'spaooio del Mornnig 
Post da Spearmansfarm dal- 23' di­
cova: Un cannoneggiamento si- è.intoso 
ieri in direzione di Ladj'smith. Il gene­
rala White, attacca i boari por operare 
la divisione dalle foiv.e boero.-

Non si sa ancora se sia i avvenuto, 
dopo il 23, qualche nuovo combatti­
mento,-combinato questa volta col go-
neralo AVhite. Ma è certo che le truppa 
di Warrem non sono riuscite, a forti-

i tiratori boeri si avvicinarono alia 
collina - fulminando gli inglesi che- fu­
rono obbligati a ritirarsi. Si è .ripetuto 
cosi l'opisodio di Majubatiill nella pre­
cedente, guerra coi boeri. 

Si Ilòta che l'inviato transvaliauo 
Loyds, nair intervista, che ebbe icrsera 
con un roduttoro dal giornale YEaho 
ile Paris, aveva provisto il fatto. 

Ecco il testo dal dispaccio pervenuto 
al ministero ,della guerra dal generale 
HuUer in data del '2D gauiiaio, mezzodì : 

< Sono dìspìaoepta di dovor annun­
ciare di avere appreso stamane che la 
guarnigione lasciata da \¥arreii dovette 
abbandonare Spionskop nella notte». 

Partenza di volontari francesi 
per il Tratisvaal, 

Marsiglia SO — 11 commissario di 
polizia recatosi a bordo del piroscafo 
Jangtse, oho è partito per il S.ud-Af!iiìóa 
notifica oho a Lorenzo .Marqùesisi im­
pedisce . ai volontàri di''e'ntrare nel 
Tra.n'svaal. , ' , - ' ' 

Tuttavia v'anticihqua ox-sottufficiali 
i'raiiccsii arruolatosi nello file del boeri, 
partirono per Lorenzo .Mar'quos. 

I liosri bombardano Kimberlej^. ' 
Londra 26 — Urt tolegraroma' da 

fonte boèra, datato da Pretoria '34, dice 
che ì boeri bombardano violentemente 
Eimberloy.' Un cannono fuso dalla guar­
nigione fu smontato. Il dispaccio dice 
pure che' duecento lancieri' inglesi a 
Ladysmith l'urtino scqi[ititti. con, perdite 
di un comando boero. 

NOTIZIE JTAl̂ fANiÉ 
Le dimissioni dell'pn. Squitti 

accettata d,̂  Bacc.elli, 
lioiìia Stì — Il rumore suscitato 

dalla nomina doll'on. Squitti a profo-ì-
aore'iità" finalménte par- terminare.-

L'on. llaccallì ha accettato la dimis-
siool dell'on. Squitti, da titolare della 
nuova cattedra a Napoli. 

MOTIZIEJESTCRE : 
L'aggressione 

d'una spedizione inglese. 
Lagos (Nuova OuineaJ ?6'—J-Un 

dispaccio da Jebba dice che 'liOOO indi­
geni altacoarono un corpo di telegra­
fisti inglesii ferendone 13 od ucciden­
done uno. Ottanta indigeni dalla scorta 
furono uccisi. 

li suicidio. 
dell'imperatore, della China ? 
Londra SO -— Si dice che l'impe­

ratore della China si è suicidato, ma 
la voce non-è confermata. ' 

I giornali, annunziano ohe-un distac­
camento di marinai francesi è giutato 
a Pachino. .: t. •• • • 

Effemeride Btorioa. . i s '•- < • 
27 goQD&io 1302 -^ Danto Aligbierì è bandito 

da PirouM. 
' • • X ' • 

Un peUBÌdro at'f̂ lorna» ' 
Van del perìglio è l'ardua,provfh'deltii <virtb 

iimana. ,, , , 
- X • ' ' 

• Cogaixìoni •atitì'. ' ' 
Le viti arniff^icits^ 
Le viti arrugginite. «QUO diffioilitiiimd da ivìUra. 
1Q queito caso BÌ prepde IID < pew, dì, farrp 

piatto, lo Ai fa riscaldare, a (jtiaiiilo 4'ben caldo, 
lo ai applica sulla t̂ sta delia vita' per due' o tra 
minuti. Quando U vito è rìecaldata» ai può anìiio'-
verja eou. tutta facilildii 

X , . . 
La jflnge. 
Robun monovorbo. 

R c en E,' 
Spioga7.ìoDe del rebus' inunoverbo précedento. 

CONTRISTARE (cun tri sian), ' '' 
• X ' ' ' ' • • • 

Per finirli. . . • ,.p 
ì\ Bìgnur Bniochmì aapto parlar» di uu piro' 

scafo di ciuqu'ocento cavalli e va' a vodorlq. G>-
saoilna tutto con curiosità'e'pare ^oddiiitbttt) 
delta vialta. 

Nondicoeno, andandoiiflno, àì^t • 
r- Tutto'va bbnitisioio* ma noa.bo veduto lo' 

•cudàrle. • ' . ' 
~-̂  Ma dj Bottdarie non co- ne sonot'— gli 

dice la guida. 
^- Comu uoQ ce uo souo ?̂  Dovib U-^ltoggiauo 

dunque i cinquaf̂ uLo cavalli dì,q,uettq,pUos6afo? 

raoviNGiA 
Mepoati di' «nimali 'bovini 

che avranjio Juogd' nella Provincia' di 
Udine e paesi 'limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi "29 gennaio — Tolmezzo, Vit­
torio, 

Martedì 30 id. — Martignacoo. 
Mercoledì' ;il id. — Mòrtéglìana,' 0-

durzo. 
Giovedì 1 febbraio -^ Gonars, Saòile, 

Cervigìiano, Portogruatc.0y, '•> .,,, ̂ \ 
Venerdì 2 id. —'•Gémóhà,''S.'Vltó al 

'ragliamento,'Concgiliani). "' 
Sabato 3id. — Uuttrio, Gamona, Por­

denone, Aquiloiu, Alotta di Livenzà, 
Belluno. '' ".; ' 

If a n d a l i s m o . .\d .\rha dlManiàgo, 
Borico Blasoni aliba di notte tagliate 
19 pianticallb di gelso del valore di lire 
'65.' Ha dei sospetti. , 

; 

la manovra di Zagfrana è troppo abile 
por una do,nna. 

— Quale manpvra? 
— Quella 'sparizione. '.Èssa è stata 

condotta da una- mano maestra, e la 
donna deva essere diretta- da -un uomo 
astutissimo, ali quale olla obbedisco a 
menadito. . . . 

— Che-cosa: te lo fa credere? 
— Tutto r~. risposo Zafari —. Una 

moltitudine d'indizi oho fiuto più che 
non veggo, mi fauno ricostituìi'e por 
intuiisione tutta la sorata di Zagirana, 
ÌSUa, ha un amante che ama ad un al­
tro ohe la mantiene riccatnento.' È 'na­
turale ch'ojis!! li abbia lasciati-senza 
prevonirli, senza dir loro ove andava. 

— Domo sai che non li ha prevenuti ? 
— Il palafreniere nie l'ha affiirmato. 

Del resto, il conto di Croi.': - Dieu ha 
inviato una persona iorsera dalla' prin­
cipessa,- a gli è stato risposto che non 
si sapeva dov'era la signora. 

• — Essa scriverà loi'o' — disse il 
banchiere. 

— ' Non sorivurii — disse Zafari con 
sicurezza — E partita senza voler la­
sciare tracce, e questa partenza m'in­
quieta. K ŝa è troppo abile por lai- El-
l'ara' incapace di concepirla e' dì diri­
gerla, so non fosse stata diratta da una 
mente sottile a,di» unii maiig-fvcqpcta. 
Se fosso sola, non temerei nulla, ma 
ha qualcuno che ò .paricolosissimu, il 
quale la guida, tanto più pericoloso in 
quanto che non lo conosciamo. Dove 

riti'orare Zagfrana ? È a Parigi, è in 
Provincia? Come.saperlo? 
. — É-partita sola? 

— Con la sua' cameriera. 
• .— Costai oa la farii prendere. ' 

Zafari scossa la tasta e rispose : -'-
.— L'hanno condotta senza dubbio 

per assicurarsi di lei. 
Sir Kabio percorreva il'suo studio-a 

grandi paissi,.in preda ad una febbrile 
agitazione che cercava invano di calare. 
Egli SI rendeva, benissimo conto, for-
s'anoUa màglio dì'ZafaH, delia gravità 
delia situazione. Era avidauto che >!ag- ' 
•frana' non "aveva nulla dimenticato ; che ' 
il'suo desiderio di vendicarsi s'era im­
possessato di lei, vivo e ardente come 
al primo di tira anche' corto ch'ella 
non s' ora sentita abbastanza forte por 
lottare sola, che aveva cercato un aiuto, 
senza dubbio, in una di quelle agenzie 
clandestina che formicolano a l^arigi, 
che era stata fortunata' ed aveva tro­
vato un uomo intolligeatissimo. Ma che 
voleva? La sua rovina, la'sud morta 
for.'io. Inolti'o, l'uomo che all'amava era 
appunto quello ch'egli destinava a sua 
Agl'̂ itHlcll-Q (?". .00) opntava pericon-
^olì.dàre. la .sua -situazione. Ella, l'igno.-
ràva ancora, mu lo saprebbe, a,il sap 
odio si esaspararebba di più. Bisognava 
lottare d' abiiitii e di destrezza. Se il 
conte di Croix.-Uieu amava ancora Zag-
frana, sarebbe urtato di vedersi ubban-
dquaro così, e di 16. al lupporra ch'era 
stalo abbandonato por un altro, non 

v'ora che un 'passo. Gli si farebbe Co­
noscerà la visita del duca, la' fug ,̂ dè,tta 
sua amante coii'lui per uas dqstin^zi'dhè 
sconosciuta:. Si profìtterebliò del primo 
mumeiito di dispétto ò di,'^elóìiia.'Il 
cónte "non p6,ilsprebbè più che' a ven­
dicarsi di ciò' clic créderebbe in tradi­
mento. Tutte la stia ositUzioni cadi;éb'-
bero, ed egli sposerebbe Sovar^à 'ad 
occhi chiùsi,'Ei-a d'uopo chè'il matt̂ i-
monio' sì' effettuasse mentre Zag'fi'a'na 
nutrirebbe lungi da Parigi i siibi'pro­
gètti di vendetta. Frattàil'to égli Vigile­
rebbe. Egli detestava 'Zagfraiia'. Fatto 
il matrimonio, egli sapi;ab^e.,'porsi al 
coperto dulie suo , trame. Suo genero 
andrebbe a chieilare l'appoggio della 
polizia, sa fossa necessario. Egli non 
poteva lasciar immischiare la giustìzia 
nei suoi affari. [ 

Rifletteva cosi, quando l'usciere en­
trò ed annunciò il conte di Croix-Diéu. 

— Fatelo attendere' cinque minuti 
— disse sir Fabio — e sono a lui.' 

L'usciere s'inchinò e si ritirò. 
— Ed ora"— dom'aiidò Zafari -^'che 

bisogna faro? ' ' ' 
— Nulla. Ho li mia'vendétta.' È lèi 

che sarà gìuocata. La sua' abìliiii si 
rivolgerà cóntro di lei.' Nondiméno non 
ti'dini'ehticherò,'puoi'essorp tranquillo. 

Egli fece un segno. Zafari si ritirò. 
Sir Fabio, spinse poi unî ibottone, la 

porla 81 apri, a : — Fate entrare il-eonte 
.di Ci'oìx-Dieu! — diss'egli ad alta voce. 

{Otniinm). 
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CivIdalBi 20 gennaio. 
Suonatori (ermi e suonatori ambulanti. 

Abbiamo sentito pubblicamente fare 
le meraviglio poroliò un raoento ordine 
dol locale ufficio di delegazione stabi­
lisco cbo tutti i nostri suonatori siano 
muniti del certillcatu dioui l'art, Ti 
della .legge, di pubblica sicurezza, oon-
siderahdoiì àihbulanti dal momento che, 
in determinate, eppcbe dell'anno, si re­
cano'>»- suonale -per le feste da ballo 
che si danno nei vari Oom.uiii del Man­
damento, u qualche rara volta anche 
fuori. Niente da- meravigliarsene. 

Trattaci di .intorprotaziono di iegm' 
a puii darsi che sia esatta, mancando 
commenti in proposito. Noi c|uindi 
non ce. ne vogliamo occupare, sobbeno 
sembri che la legge dica chiaramente : 
non può usereitat'e il ìiiostiere ambu­
lante eoa ; e por ambulante non s'intende 
già la richiesta 0 l'intervento di una 
compagnia di suonatori per sostenere 
una festa da ballo o qualche altro pub 
blico divertimento, la quale cmnpagnia 
si porta in un determinato luogo per 
star fresca, senza riuscire molesta o peri­
colosa come lo sono in generate le 
ambulanti, per lo quali è richiesto lo­
gicamente la carta personale di rico-
noscimeutq ed.il.cortiùcato d'inscrizione 
por r^soroizio" liei mostlorè o (lolla 
professione ambulante. 
' ' Ma, come già dicemmb, è questione 
di interpretazione, e giii si sa che gli 
articoli delle leggi sono fatti a maglia. 
ÌNB'CI sembra giusto per questo il risen­
timento di qualche caposuonatorf poi' 
essere stalo paragonato alla stregua 
dei venditori di scapulari,.ai facchini, 
ai'lustrascarpe, ai ciarlatani... e qui,ci 
fefitiiam'o. La legge divida una cate-
goi;ia daU'itltra con. un punto ed una 
virgola.,' , . 

Un'altra grave dii'ticoità potrebbe 
però sorgere. Per ottenere il certifi­
cato di cui sopra bisogna provare di 
essere meritevole.,^ lij '(jueslu caso si 
sfascierebbero prubabìlmeiite certa com­
pagnie, cei',to associazioni. . 

U meglio quindi' secondo iiui baciare 
ohe la baracca cammini come por lo 
passato, e cióc con. dna larga Inler-
pr,etiizione del'.dispóiico della legge IjO 
giugno ISiiD'u. 01-14, tanto più che da 
queste sottigliezze'non dipendono' certo 
la sicurezza; la tranquillitk ed. il, be-
npssore del .paese, ' A., li. Ù, 

• Pra|ioUO|.S5 gennaio. 
Collaudo 'di ponte internazionale. 

Giovedì a. d. venne dato il collaudo 
del ppnte ip ferro sul .I.udri da Poia-
Djs .a .Polegba. palla ' vòstra bitta qui 
convennero gli iugegnori Cicogna, Riz-
zaqi.e,,£ubba<..facenti parte del-genio 
òivire! IJ!.\Ù8tria era rappresentata dai 
û embi'ii del Comitato per ila costruzione 
del ponte dai deputati Ver/.egnassi e 
ijop inet t i , dal '.capì.tano distrettuale 
di Gradisca cav. b'abris, dal podostii di 
Dogna.ed.alti'i, .Gl'ingegnori eseguirono 
l'oporazioi)e (lei collaudo. Venne, qijindi 
tenuto un banchetio a Dclogna, dove 
rijgnò 1̂  pili schiotta allegria. 

. San Danie le , 2G,gennaio. 
Gras'saiÉione 0 scherzo? 

. A ?an Daniele, sarebbe; avvenuto un 
fatto assai grave, so pure non fu un 
somplico scherza. 

Ecco di che si tratta: 
Domenica'scorsa 'linbài'San Danluio, 

si repàva nei' paesi vicini per accaparar 
gente da condurre in Germania, nella 
primavera prossima, .'i.rrivato a notte ' 
inoltrata - nalle -vicinanze di' Rodeano, 
due Individui, che seguivano la stessa 
via, sopra' una carretta tirata dà un 
(iaVallo, lo invitaronp a salire. „ 

Egli', accettò l'invito é sali. Allora i 
duo si diedero' a sferzare il cavallo 
allontanandosi cosi prestamente. dal 
paese'. .Giunti fuori dell'abitato, intima: 
rono aHlospite di consegnar loro il de­
naro. Egli,saltò a terra,, ma gli altri 
gli ((irònp tosto addosso, è, regalandolo 
di minaccio e di percosse, gli tolsero 
il portafoglio. 

lerildue furpno arrestati e tradotti 
alle carceri giudizi'arie X. 

G e m o n a i 2,5 gennaio. 
La Banda dalla Società operaia — Con-
• corso, 
Essendo sta-to votato dal Consiglio 

comunale, anche in seconda lettura, il 
sussidio alla Banda di., questa Società 
operaia,'si può diri) con ciò assicui;ata 
po'r'un't'rjenniò'la vitii di questa isti­
tuzione, vanto e decoro del paese. 

Il concorso a maestro di detto corpo 
filarmonico,, a ciii, ts annesse l'anhup 
stipendip di lire liiOO, si chiudo col 
giorno 31 corrente mese. 

I concorrenti, ohe desiderassero co­
noscere gli oneri dol capitolato, non 
hanno che,a riyplgersi alla Direziono 
della SocsetU. Vf. 

Amatori di gingilli. A Maron 
di Saeile, ignoti, nella Chiesa parroc­
chiale rubarono oggetti d'oro pur lire 12, 

RagasMO inosndlapio. A Tra' 
monti di Sopra, il fanoittllo Facchin 
Pietro, d'aani 12, con un (iammiforo 
causò un iboéndìo nel bòsco comunale 
arrecando'un danno di lire 3ii. . 

La oaldaia con la opuaoa. A 
Valvasonc, uno sconosciuto, cliiosto ed 
ottenuto alloggio per la notte nella 
stalla di Chirillò Pietro, vi rubava una 
caldaia od un sacco con crusca del 
complessivo valore di lire 16.50, 

Ruba le elemosine dei fé» 
del i . A S. Giorgio della Richlnvelda 
venne arrestato il girovago /avalono 
Davide di Padova, il quale nella Chiesa 
parrocchiale della fraziono di Poz/.o, 
forzata la cassetta delle elemosino, rubò 
lire u in monete di rame. 

~UD1NE " 
Consiglio comunale-

Seduta !i8 gennaio. 
Il Consiglìp si ò riunitp in seduta 

alle oro 8 póm , presentì i consiglieri : 
.Antonini, Delti'ame, lìcrgagna, Bia-

sutti, nillia, Rosotti, Capollani, Comen-
cini, Oucchini, Disnan, Kranceschinis, 
[<'ranzolini, Ciacomelli, Girbrdini, Lei-
tenburg, Marcovìoh, Mason, Mimsini, 
Morpurgo, Muzzatti, D'Odorico, Pagani, 
Porissini, Pico, Pigna!, di Pramporo, 
Hublni, Salvador], Schiavi, Sandri Pie­
tro, Spezzetti, di Trento, Vatri, 

Presiede l'assessore Michele Porissini. 
Si approva il verbale della seduta 

precedente, ' 
Il presidente comunica che il sen. 

Focile non può -presiedere la presente 
seduta, trovandosi a Koma pei lavori 
del Senato. 

Dice ohe nella seduta dol 12 òorr. 
il Consiglio procedette alia nomina del 
Sindaco e della Giunta, ma per te av­
venuto rinuncie, ora il Consiglio è chia­
mato ad una nuova nomina. 

Dà lettura delle lettere di rinuncia 
presentate dal sindaco Pocile e dagli 
assessori, e poscia invita il Consiglio a 
passare alla nomina del Sindaco, e della 
Giunta. ,, , , 

Nomina del Sindaco. Votanti 'A'A: di 
Prampere , voti 18, dì 'IVeiito voti 1, 
'schede bianche 14. 

Proclamato elottp a Sindacp di Odine 
il sen. di Pi'àmpero. 

Nomina degli assessori eifèttivi. Vo­
tanti 33: Giasutti voti 10, Capellani 19, 
Giacomelli III, Marcovìch 10, Schiavi 
19, Vatri 18, schedo bianche 14. 

Proclamati eletti : Uiasutti, Capellani, 
Giacomelli, Marepvich, Schiavi e-Vatri, 

Nonnina degli assessori supplenti. Vo­
tanti 33 ; Bcitrame voti 2U, Pagani 10, 
Mu'zzatti 1, schede bianche. 13, 

Proclamati ciotti Beltrame e Pagani, 
Uopo ciò la seduta è tolta, 
.\lla .seduta assisteva molto pubblico. 

Il morbi l lo . Ieri 'furono donnn-
clati casi nuovi S2 e 2 morti. 

UnOi.meiQmpeiOOoi, ,1 giqrnali 
cittadini' annutizian'P uria'' pròs'simii'" rno-
temp.'iicosi del Giqrnaie d'Udine, 

Que'sto,' SI triasforniei'k .iii /lìodeyalo 
col ventiiro mese, e, dicesi, avverranno 
mutamenti anche ncila direzione. 

La M Patr ia dol Friuli „ cui 
si affretta ad associarsi il Ciiiadino 
italiano, si lagna perchè un giornate 
cittadino (ed è facile capire che è il 
nostro) gode di speciali distinzioni negji 
uffici 'pubblici. 

Ora sappiano i due ' confratelli che 
noi né godiamo, né mai, abbiamo chie­
sto distinzioni speciali presso i pubblici 
ufiìci ; sappiano i due confratelli che, 
se abbiamo notizie che altri giornali 
non hanno di ciò'va data lodo alla so-
derzia del nostra cronista; e che noi 
soltanto ci rivolgiamo, .come possono 
far tutti, alle autorità e agli uffici 
pubblici por aver schiarimenti sui fatti 
di cronaca. 

SooietA operaia ge;nerale. 
Stasera, allo ore 8 e mezza, si raduna 
il'Consiglio della Società operaia per 
discutere e deliberare sul seguente ar­
dine del giorno : 

1. Resoconto di dicembre; 
2. Resoconto generale del quarto 

trimestre 1899; 
3. Sanatorlfi por assistenza speciale 

accordata; ' 
,'4.'Domanda di una vedova per sussidio; 

' .5..Verbale di radiazione: 
6. 'Comunióazioni od eventuali deli­

berazioni ; ' 
7. Soci nuovi., ' 

Magistrat i ohe non voglio­
no paoèare alla c a r r i e r a del 
Po Ijjl. - Itlssendo prossima ad esaurirsi 
por imminenti promozioni la prima Ca­
tegoria dei sostituti procuratori del 
re, il guardasigilli interrogò i vico-pre­
sidenti ed i giudici anziani più idonei, 
se volessero passare alla carriera del 

F R I U L I 
•ami 

Pubblico Ministòro. (juàsi tutti rìspo-
soro che preforivaotì restare nella ma-̂  
gistratura giudicante. . 

La eenferanxa 41 lori aera . 
Ieri sera iielfa sala maggioro dall'Isti­
tuto toonicn dìminzi ad un pubblico e-
lotto e numeroso, composto in gran 
parte di signore, il chiarissima prof. 
Giovanni Del Puppo tenne l'annunciata 
ooiifei'oiiza; Nel lìiondo dv.Watti'. 

1/egrogio profossore fece una rapida 
siutosi delle condizioni dalle arti belle 
in questo .secolo nostro solTennandosi 
a parlar maggiormente della idltura. 

Piiriù dei clnssioisti, dei romantloi e 
dei veristi dell'arte Magnificò il qua­
dro .liorico e.l'arte sacra, ai inlraitonno 
a discorrere degli impreasipui.4ti, dei 
sccessicnisti e dei simbolisti doU'arlu, 
e tini augurandoci che l'arte nostra ri­
torni nel secolo nuovo ancora unica­
mente l'arte italiana inspirata ai quadri 
smaglianti della natura ohe seltiinto 
può vantare il nostro hil paese, alle 
concezioni snblimì doi clasMici nostri 
che all'arto hanno dato tanto splen­
dore di luco purissima. 

ti:'i chiusa della conferenza fu salu­
tata da vivissimi e prolungati applausi. 

-*-
Por venerdì, 2 febbrajo, si annun­

zia la quinta oonforonza, che sarà in­
dubbiamente una dello più intorossanti 
e per l'argomento e pel nome ben noto 
doU'oratore, dott. prof. Giovanni Tam-
bara, dol nostro Liceo, 

Tema della conferenza sarà: «Da 
Vincenzo .Monti a Giosuè Carducci», 

ÀD6ora sol fatto di Verona. 
U'echjmosi al torace. 

Scrivo VArena: Fin dal primo giorno 
in cui fu trovato il sacco al Ponto Ga­
ribaldi, nel dosoriveru i resti del ca­
davere abbiamo fatto notare che sul 
pozzo del OPStatP sinistro in cOrrispnn-
denza del cuore, esisteva una echimcsi 
per la lunghezza di venti centimetri e 
por una larghezza di otto, 

1 periti medici hanno stabilito che 
quella macchia' sanguigna doveva os­
sero stata prodotta su corpo vivo e 
cagionata- tanto dall'urto di un corpo 
estraneo, quanto in seguito all'applica­
zione di un senapismo. 

i l trasportodei resti dal cadavere. 
Ieri alle 4,30 pom. recaVansì in vet­

tura alla cella mortuaria del Cimitero 
il giudice istruttore Lpnati, ,il delegato 
Tedeschi ed il dott, Pisa per compiere 
una operazione asselutamente neces­
saria, 
' 1 resti trovati neir.\.dige incomincia­
vano già a putrefarsi e l'autorità giu­
diziaria ha bisogno che essi siano con­
servati, per sempre, allo scopo di ser­
vire di confronto per l'avvenire. 

Sì decise allora di conservarli nullo 
spirito ed a questa 'Scppp il cpnsesso 
surrifero si recava al Cimitero. Sopra 
il tavolo anatomico furono collocati tre 
grandi vasi dì cristallo pieni di alcool 
ed in essi il dot>,,Pisia pose i resti.' 

In uno dei detti vasi fu posta la motii 
del torace col pozzo dol basso ventre, 
nel secondo l'altra metà del torace col 
pezza di coscia e nei terzo il ventre 
e la natica trovati il giorno 17 sulla 
riva dei Cappuccini 

Indi i vasi furono posti sulla carrozza 
avvolti in coperte di lana e portati al 
Tribunale, Ora si trovano nella stanza 
dol giudice.istruttore Lonati. 

L'osso sacro e l'osso del femore non 
fiiróno posti nello spirito, porche orano 
stati puliti e sterilizzati fin dai primi 
giorni. 

Un pezzo di spalla. 
Stamane-alle 11.15 il barcaiuolo De 

Stofani Gicvanni, che abita in San Ste­
fano, si trovava nella sua barca presso 
i molini Trezza, dal lato del Lungadige 
Pauvinio (San L'orenzo). Trovò impigliato 
contro una catena dei molini, un pezzo 
di carne d'una spalla di donna al quale 
era unito un altro brandello di carne 
del braccio. Furono sul luogo il briga­
diere di P. S. Bortoluzzi o la guardia 
Gerruti. Il brandello dei cadavere era 
scioltp, senza alcun involucrp e fu ppr-
tato nalle cella mortuaria dol Cimitero. 

ir principio della fine. 
Verona 36 ~-, Il Verona del popolo 

in un numero straordinario, pubblica 
che l'autorità è convìnta di essere alla 
vigilia di far la luce completa. Il ten­
tativo di aborto scomparirebbe; il mi­
sfatto sarebbe stato compiuto nei pressi 
dì una nota trattorìa. Il giornale afferma 
pure che sì ó al principia della fine. 

Mi coqsta che il sindaca comm. Gu­
glielmi interprete dei sentimenti ' della 
cittadinanza, visitò' il comaudo degli 
alpini. 

Batuzaci Vi to e non Gobessi è 
colui che ior l'altro investi con la bi-
ciclotta l'avv. ' Rartogo, come ieri an­
nunciammo. ' 

Suioldio. Ièri alle • due pomeri­
diane l'appuntatici guardia di città Conti 
per caso ha rinvenuto tri un piccala 
fossato erboso vicino ai Cimitero co­
munale a- levante dello stcisso od a 
circa tronto metri dalla strada una 
donna freddo eadavoro. Poggiava il 
dorso e la testa sulla, 3ponda>.iJi. cp'rpo, 
era compósto. Aveva la manica sinistra 
rimboccata oltre il gomito e sopra vi 
avoa fasciata strotta una fettuccia, dì 
tela quale i medici usano per i salassi. 
I.p mani e l'avambraccio .sinistro orano 
intrisi dì sangue. D'urgenza aconrso ,il 
dell'iato di P. S. dott. Zailio, il marò-
aoiallo detto guardie di ,pi,tta sig. Paa-
sorn e tosto anihe -il! dòtf Uiiò' Ohi*-
nittini. Si trovò presso al oadayero un 
cultellino appuntito, imbrattato di san­
gue. "Venne rincontrata' una fei'ita al 
braccio sinistro. 

Tutto fa ritenero trattarsi dì suicidio 
6 ohe la Tnorto ò avvenuta por dis­
sanguamento, I-a morto. poteva dotare 
da due ore circa. 11 cadavere è stato 
identificato per quello di Caterina Lijcca 
vedova Piltini, da Gemona, d'anni Ĝ , 
abitante con la propria nipote Lucìa 
Nardonì in via Viola n, 52. Ella pre­
stava servizi in, una famìglia, ma qual­
che volta chiedeva anche l'elemosina. 
Però vantava da corti suoi .parenti un 
eredito di circa 1700 lira; e ad una 
signora della città uvea prestato tire 
800. Non poteva riavere nò una cosa 
nò l'altra, e da questo,,da tanto tempo 
si raramorlcava, onde si suppone . che 
per queste questioni di interessa abbia 
posto fine ai suoi giorni. 

Il cadavere, dopo le constatazioni 
legali, ,ò stato' trasportato osila cella 
mortuaria, 

Oli automobili le oarroxsto 
e l e b i a i o l e t t e . L'Bspasiziane a-
gricoia, industrialo'ed artistica-che-sì . 
terrà nella prossima primavera in Ve- '• 
rona, va assumendo un'importanza sem-
maggiore. 
. Il Comitato, in una delle ultime se­
dute, deliberava di aggiungere alla IVIo-
stra Regionale Veneta, una oategpria. 
cpmprandenti: carrozze, biciclette ed 
autpmobili. 

Parecchie fabbriche del Veneto hannn 
mandata la loro adesione e concorre­
ranno con mpdelli nuovi e variati. 

Seno ammessi a concorrere- i soli 
fabbricanti della Regione Veneta': Te­
stano quindi escluse le marche ' estcHe 
e di altra liegìono anche se slventi 
rapprosenlanti nel Veneto. , -; 

Ed ò questa una dìspasizìone giustis­
sima, che darà un esatto'criterio "ài 
quanta sa e può fare la nastra Regìdnè. 

Il Comitato avendo deliberuta'quésta 
mostra speciale nella seconda metà di 
gennaip, ha ritenuto logico di proro­
gare il termine utile per l'acòettazione 
dello domande al 10 febbraio p v. 

Ciroolo Regina Margheri­
t a . Giovedì sera, nei locali dì questo 
elagantissitoa Circolo, ebbe luogOi.il  
quarto trattenimento della stagione .con 
esito supori'riro allo più 'ardito previ­
sioni. La festa riuscì splendida od ani-
matissima oltre ogni credere; in se­
guito, s'opratutto, allo straordinario con-
col'so dello più distinto signore 'ó si­
gnorine della nostra migliore società, 
che nello Iciro' freschissime p.ricche 
ioilelles 'offrivano un colpo d'ooòhio 
affatto sorprèndente, quale poche volte 
ci è dato ammirare in simili 'occasioni. 

Verso le 21 si cominciarano le danze, 
e già un'ora dòpo, tra la più viva im­
pazienza di tante leggiadre sigiiarine'isi 
dava principio al gran Cotil/on, il quale 
sì vociferava ih sala sarebbe stato., di 
un'eccezionale novità e ricchezza. Né 
l'aspettativa'rimase delusa; nientre.beri 
poche volta ne abbiamo vistò.di.cosi 
originali, sia per il brìo, cornee-per va;-
rietà ed abbondanza di figure! Con ori-
tei'io lodovolissimò, laopntosaa.Cnra di 
Brpzzà che, oltre ad essere là beiieme: 
rifa iniziatrice, ben a ragióne si può 
diro la fiamma vivificante di. queste 
geniali l'esto, propose che, invece di 
acquistare pressa uno doi soliti fórpi-
lori lo egualmente solile decorazioni, 
tutti gli addobbi ed oggetti, fino ai mi­
nimi particolari, fossore improntati di 
graziosa e non triviale 'originalità, od 
uscissero dalle delicate ed artiatichè 
mani delle gentilissimo Damé.dl„quol 
Circolo Regina Margherita, 

Dietro la sua ispìrazìonè'(j sotto l'im-
pàregglabiio direziono delle .pqb|lissime 
signore'contessa Cecilia di Brazzà, N.D. 
Romàno Marcotti e N. D.. G.iuŝ iiipina 
Cicogna si, creò, in pochi giorni, ^na 
quantità innumerevole di tante ebs'a 
giinlili e carine e dì gingilli svariatis: 
simi portanti indistintamente rjmppontà 
di quella suprema eleganza e di quojip 
squisito bupn gusto, che aembra.il pri­
vilegio caratteristico . dei seli artisti 
provetti' e geniali, Felicissimo ed', e.ff|r 
caoìssime, fra le molto altre lìgui-e, si 
ritonnoro quelle delle cartoline illu­
strate, del torneo, doi cupòhì,, della 
pesca ai berretti, e di tante .o tante 

ancora, l'una' più s'pirltiiià ^d elegante 
dell'altra' ' '""' '"''" ' „ ,j [\ 

Dopo brève riposo in cuiisi .fecero-
noru al ben fprnitn buffet^ serftto-rin 
modo lodevolijsitiao dal,ben'n'otó~eser­
cènte del Restaurant al < Panorama»':dt 
Santa. ̂ argbarita, s,i rioQmionIò il billo 
0,1)6 fu ,.cpn,tl.nijato.. col Kias,sjaj,,̂ ,48,,̂ d 
ardóre fin vèrso le 4 del mattino", è 
se.la til'anni,a.dolio 3ignoco.{mai|rUaon 
uvAsv- (trtvKto''Ul*'inat'ShèabW MtlWini 
delie loro avvenienti .danzatrici, le ele­
ganti' sàio del Circolo Regina Mài'ghe; 
rita non si sarebbero di cèrto ' vuotata 
cosi per tempo. ''"' ' ' 

-iP.'rf, A'-

Il gran vogliono di qdootà 
n e r a . So noi, per far reclame al bàlio 
di questa sera, scrivessimo:'ììiffi ai 
Minerva, so noi maghlHcuasimo ora l'ad­
dobbo dui palchi, che, si può dire, sono 
oramai'..(ulti pronti per questa so'ra','se 
noi dicossinio doilc mascherate che -si 
proparanoi per contenderai il'prbmio e 
l'onoro, sorprèse sopra sorpre!ió,il pub­
blico avrebbe raglode di dire die'noi 
facciamo-opera.vana ed inutile'poiché 
oramai .ti sa ohe, senza bisogiio-ai 'iùf-
/ietti giornalistici, puh staséra tutta 
Udine giovine, tutta Odino • elegante di 
è data convegno al Minerva. -

Noi dunquA non abbiamo 'die ud'h> 
spettare per far la crotlàea dèllii iterata 
cbo sarà ìndimuniìcabìle''ncgli' annali 
dello Sport. ' '•' '•••"• • ' 

Soltanto ci piace rlporta't'e', senza mu­
tar sillaba e senza correggere'uDit sola 
virgola, ios!' com'è nella sua sp'ohtanèa 
rudezza, che nasconde - uh oUo'r'nliitè'. e 
buono, una -lettera che,'a pròpo'fita dèi 
ballo dì stasera,-'abbiamo'i'}cevu(6 da 
un vecchio popolano: : : ' " " ! ' 

«Una oca simpatica, un''s'elàtiiìièlitò 
elevato. Un' plauso gèni^ló"e ViVaè'e', 
generoso di gon'erate gràtituditìó e',' di 
aìnmiràiiinqo unànli'nè ha destato ovun­
que, ih' ogni cuor' gontllé,' l'i'cfeà del 
Dallo della Società dei Ciclisti', riuniti 
In fascio bane'flcó, a favore' dèlia" vep-
cbiaìa, sofferènte, derelitta' dèi veterani 
della 'fatica, vècchie quèrcia deU'arll, 
delle i'nditstrìe, del tàvpro, abbiihdiSinàti'; 
poiché'il santo asilo, la Ca'saàiìiteo-
'ììcro, non può ricoverarli :" il '.'Ciiilisldî à 
sì è già roso benemèrito!' " " ' ' '' '' 

' •*: ' ; ' ' "'.''. 
Salve,'ò Giovani! èhe'infiamriiait^'il 

cuor ' .vpat'rò giovano" a 'baldo, ài." più 
npbile'è doverosa dei'sbn'timèritì liliitiril; 
l'amore alla vecchiaia cadàHtó': Jtni*-
ziando l'ampiaiiientp', il.,iniglipraijiaii,l;o, 
provvedendo 'ad alimentare'i'me'zii','a'e.-
ilconti, .ad un trattàin,onto nil'gliot'è,' fa­
cilitando' coi' mezzi àniìukl'mèntè ''alì-
'inentatì, là 'implóratà'''acctìglióhza il 
pio Ospizio di Rico'v'ol'o. ' ' ' . ," , "'' 

" ' ' ' • • • « - ' , ' , , , ' ' • ' , , " , . ' ' ' ; ; ' • 

Salve, 0 Giovani — saggi e geuèr'p'sil 
Rinnovaste il sublime concetto, "che Ift 
Voce di Cristo 'voce', d'umanità, ^ di. ".ca­
rità q d'amo'rè, là' in Palestina |'fp(3t'è'à 
ài'pòpoli,' invocando! I'aìu1;tì 'del ,'ricofii; 
tiattete e vf,sarà' àjpe'rto!...'"'' •'/'.'""''•' 

.'Ah, quanti "onèsti, oiorancll''vè^(iài'7 
di — e quante pne.sti'8aim6, 'vènqràiido 
•l'ècchiè ~ langiioqtV richièsero ' ri'c'Ó-̂  
vero: picchiarono, e, non'vi t i apèrto! 

- • • . " • : ' - ^ - . I - ; .- • ' " . ' - • ' " ^ 

La, npbile idea di ' più.' far'g'à'Aìéht'è 
provvedere ad'une «atabiliiuè.ntò'àl Ri­
covero sacrato » la cPncijrdià 'dj'Éùftf i 
cuori, vigili,'còrno le sacì'e 'Vèstiiri,' an­
tiche, ' acche il ' Oràn Ballo". /Vo','_ ^f-
coverò triónfi seggàndo un ay veóOii'eiitì) 
memorabile cui Dilìnj iòdèvòlm'édte be­
nefica e ' previdente',-'ad "altre? elttli'̂ Msi 
seconda nei .fasti del bene, dejrilli^m.ir 
nata carità ; accoglie - «ón ! entusiaaimp 
s'abbia il plauso della popolare grati-
,tudina.,..,.. ,.. , ,, . .'c .>-i-,"si'if • ! 
i' 'iVMèfPliàij'pij niuifqr9s'é ;dt|̂ D)iù'DVt.l&tb 
le blassi e oòVohìb'd t̂uttì coif-lni' rtutì^o 
slancia generoso il nobilissimo intento. 

*^ 
' Là''civiltà d'uii"'PbpQVó','',8v àlferma, 
nella floridezza 'de' suoi'Istituti'di^pre­
videnza a prò della donna., oHèi";'rap'-
pre'senta ì'àmwe':. dèlrbpijràl'ó dié'.i'ap; 
prosenta il 'lavoro:' dbf.fah'oiu!lp''èl\é 
rappresenta'raKta(im?''e., ', ' , " , ' " ' , ' ' . ' 

In queste opere pie',' (Jdiriè si'.ónórà 
ammirala,' ' ' ' ''", '' , 

.,,"*"' ', '-'-." '' 
Salve a voi, b giovanile vecjchi ci­

clisti; che sapìeiiteme'iite •palp,ita3,tè"tfi 
affetto, d'amore, dì reverenza ai' ' va'ó-
chì, che rappresentano il passato. 

Onoranza, e(l;a!ijm.jraz.ìi;iflq alla fiorenti 
Soeiotà Ciclistiche Udin'e.si! y,o\,;,ò go-
nq'ro.s), ' udiste lij « Vpoi'd'pij.V^cphf-.jiĵ -
mentevpli ». ' . , - .." "., 

Siamo le frondi secpjte sfruttato, d l̂ 
grande all)oro_ del .la,va):ój rnsi sg il 
bràccio tremante .cade.', inerte s,uli;'-in-
oudino, suli.'aràlrp, sul lupgo del la-
varo, non sì è ancora, pur troppo! e-
atinta in noi la vita e la,fame!; 

Chìudeinmo la nqstra, .vi.ta e quella 
della nostra famiglia nei più - angusti 
limiti deireqonoraia, dannati, alle qi(o-

' tidìanc privazioni. Noi abbiamo cor-
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• oato d i , cispn^rmiarp il .soldo, . togl ien­
doci 'di Vo'cba il pazzo di palio ; ma i 

.,ri|Sp(trwij,iioi>a imposaibili nulle «ase de l 
ipovsrofti-.'i-.i - . - . ( . .• I- .: ; 
'• "ii"lH)6.hi'di'n(Ji^ è dato;-d'fiSsèr'e ospiti 

•.t!6tìB|)si'nyj.i. '9Ì|3a, dei iSgliuoli, pp.veiri' 
. .«nòb.efi«i 'e. .«arìahi idi figli p ropr i da 
maii tenoru, ed oasi o noi, per mancanza 

"'di'MaVftVó; pot^ tìSAlattié — soffriitìmb la 
.f»l|tì,e',''"(ra|'i..!)rpntolt del lo n u o r e che 
rÌDm,ciaM(i .la: mines t ra qnol idiana al 
reccli io pad re , -aVrtliiu e caden t e , 
.'•'•IttvocHiàtà'fl . l 'Ospizio n la C a s a ' di' 

''Hfl^p,ve)ro,', • . • 
' . . ÉortiiQati quelli che sono acoolti 
• nell'ospizio della- vocobiaia. 

Ltk, insiomo agli altri,.in quellamb-
•'ISttMiiiit'"S6'cieta di ,y«cdhi sehzii giojo 
e senza speranze, tutti avviati verso 
un fino più 0 mono prossimo, almeno 
non si scirro nò il l'redilo, nò la t'amo, 
né l'immondizie, nm per pochi che sono 
riwvflratif'q'uantl-e quanti.'«offrono alla 
ti&i;W.((^gn -Ospizi,. 8uT ; làstrico, • senza 
tetto l'inverno, suiiza casa, e stendono 
la man(Ka. mendloara, maledicendo a 
tanto strazio, a tanta onta! 

Q{fa!}tJ. 8.,.. , quiQtiei .cosi spjETrono, 
oo«l'atifiièr«noi''«,i*pio'ii6'aflo nello car­
ceri, degli ospedali, ricoprono innanzi 
tempo'i''Cimiteri. 
I^LUrGèinti pubblica 11 ha abbandonati. 
''Évk'hìatueoDÌe II ianitL miseria! 

k 'dniaAì tar ia idea di Soccorrerò chi 
laoguo e soffre, chi piange e digiuna 
h a t r a nbi-outtd tàìntd l-eVeronte q u a n t o 
sap ien te poiché lega in dove ro di ri-

IcODOsconza i -benot lcat i a i - b e n e f a t t o r i , 
e lenisce gli odii d i c lasse , invocando 
concord ia ed amore , 

È ques to il p r o g r a m m a dei nuovi 
tem^i^Httierum -iietieftifàMo! ' • 

J
.Cijsi, ilj (fran .j iìallQ Pro Ricovero. 
f§oprl»i| if\ ^ ^ b r f .d'UJiiie tf. PfO-
iicia,.4Ì9f^àndo"l!i^4pubblica beneme­

renza ai promotori ^eueflci, segnerà al 
Minerva^ un trionfo, un avvenimento, 
ct4'*3éri*èr3i''a caratteri d'oro,' nella 
storia della fraterna Beneficenza, nei 
fasti del'Cio)lsmo.' 

" • • : ' ' • ' - « -

., W4( charitas, ibi patria: — dov"è la 
(iSi;it> ivi 6 la Patria — disse S, Fran-
pescó, olle predicava la pace e la bo-
héftéénza. ' 
,:.,tl ^anto evangelio 'Iella Carità — è 
ormai-.la'.missione dol Ciclista. ' 
.Mi'Patti-al'Minerva!- ' ' 
-•-'^ljà'gitì*'antù — la bellezza, là grazia,' 
la-Tiobiltir -l'i'il fior',^ore d'ogni classe ~ 
tittl-'àffriitlallati al succes-so — fu detto 
.t-Fe^^eyfiel^e jPwtó» r- , c'invitano al 
Ìjiti9(}rva,',.'• . ,, , 
,"j,i*s9fwte OC'!'* armonie^,quaniipro-
Ìi4ini,.\QiiUinto «ila d'amore ivi-Ira-
isfiisavi-. ! '- ' •!" '- - . - • 
-i.'i'iiulti. ai ' 'Tssira'dslla Dea MiAorva! 
' - ' » - • ' " " " • • • ' • ' • « -

Uà vecchio, ve te rano dal lavoro , de l -
V idea e de l la panna — sofferente,' Etbbad,-
don|i t9j .ci j lpitp, fieraraontó d ' i n e s p e r t o 
'(il^,t|.§t^'v—,..ol^o,^ có'sti '^ttb p r e m a t u r a -
'.)P,i^^t^.(fo,i{ttum -inypoare l'Ospizio . T - vi 
, r ) | ì s ì ^ ' c a n alTettuoso en tus iasmo : . < .-
-!'-.SaWe.a.Voii-o Giovani e vecchi Ciclisti ! 
-<'' UdiiM, tossa'goDùiò'igoo. 

6. P. 0. i-

^Mkf^itiAm «régliìa d e l l a " Cai>» 
i a l i n a . , . Murcoladl 14.febbraio, pe-
nùltlujp'di5(ìai;novji|o|\'pe'r-jqiifj'sta; v.ejlia 
il'̂  teatro' 'MihWvà sarà' adornato iii 
i)iodp..jn;iavo, originale e oorrispondonte 
allo.-ìS'copp.-.., • . 
.'•Vieni) aperto 'uni concorso artistico 

a."premio-unico di lira i50-.in oro per 
u'pa oartolilia a soggetto'càrnovàlosco; 
da pubblicarsi ìiroccasiolio della j^rande' 
v^gli^'della''«'Cartolina',,!!.. . , . , 
iLà np'rme d'ai concórso saranno pub/", 

lijicate a mezzo dai giornali cittadini, 
C|in,.^l,tfp .^vviqo saranno pnbblicati-.i 
pÈ^rtjcolari della veglia a. premi e re-
,^^lativi prezzi. 

Il b a l l a d e g l i a g e n t i avrà luogo 
ili21,.febbraio- p,- y,.- e perciò l'ultimp 
IJSllp sociale del :carnpv'àle 19O0..' ' i 
', tljcomitato.per.pon privare i nostri 

^^jlerini d'èilbsplendido waltzerErmes 
jUhe; il sig.'.G.ilaltai'do Fardini, scrisse 
espressamente per il ballo Mercurio, 
Ha''disposto'.(ilie ànchp nella voglia di 
questa Sf>H',i pelle altro . sociali che 
prpeedo.rimnp il bàlio degli agenti, il 
siiddettoi waltzer venga suonato. 

..; ,T9«^i«9.' Navìnniale. Domani a 
sera, alle ore; 8, .avrà luogo un grande 
vogliono m.fisc.hijràto. L'orchestra del 
Consorzio Àlacmonicc, (jirotta dail i\i 
stinto maestro' >Vàrza, eseguirà scelti 
e nuovi > ballabili. 

'S'ala Cab'óh in i . Anche'in questa 
s a l a - ' d o m a n i ' a l le ,ore 7 pom. si d a r à 
un'fer'an b a l l o ' l n a s ^ b e r a t o , 

KelvnegQzió A. Panna 
si.dannò a nolo d a m l n a finissimi e 
a u f f i o t t i in varie fogge e colori; e 
si tengono c a p p e l l i d a b a i l o da 
uomo Novità 

. .L 'appasta del bapaaiualt». 
-1^' stato iSri arrostato ISdoro ' Giuseppe 
.dì Pietro, d'anni 20, da Udine, abi­
tante in via.Orazzano \i'i, riconosciuta, 
autore deC;'; b6'r3eg|i avvenuti al ser­
raglio delle' bely6,.(!0ia« abbiamo ieri 
accennato. ' ' 

•,-. All'atto dall'arrosto fu trovato in pos-
'ièsso dolili refurtiva. 

' A s a o l t o e . . . o o n d a n n a t o . Mar-
ftfiiuzzi tìoraamco du Villannva di ^an 
.'Daniele, imputato di lesioni personali 
e porto d'arma, comparso ieri avanti 
questo Tribunale, fu assolto dal primo 
capo d'imputazione e pel secondo con­
dannato a 40 giorni d'arrosti. 

F a b b p a f e P i t o . .^ll'Ospadalc ven­
ne medicato Pio ChiapolU di Carlo, di 
anni 2U, nato a Pistoia, domiciMato a 
Piidarno, fabbro, pur coiitusiono alla 
mano destra, riportata aocidentaltmtnte, 

'guaribile in otto giorni'.' ' " ' " ' ' ' 

Q u e s t u a n t e a p p e s t a t o . Uatte 
. g a a r d i o di c i t t à fu a r r o s t a t o por questua, ' 
cè r to .-\rinarola Antonio fu Marco, di 
atini &tS, da l lomaiizacco. 

Baimda d i f a n t e p i a . Beco il pro­
gramma dei pozzi d i e ia lianda del 17° 
reggimento fanteria usaguirà domani 28 
gennaio dalle oro 14 e mazza alle IG 
in piazza VittorìP EmantiBle:-' 
1,' Marcia 
2. Coro e iiitrod. «Amleto» 'riio.mas., 
ii.':Wallzor « Kimeriib'ranzo di ' ' ' 

Vindsor » Strauss 
4. Duptto nell'atto 4" «Jonur Petrella 
b- Fantaìila « Loi'eley » Catalani 
(i. Galop « Gli Acrobati » Marco Sala 

Il e u p p f e m s h t o a i F o g l i o 
p a p l o d i o o d e l l a R. P p e f e t t u p a 
d i U d l n O f ' N . tiU, dal 24 gennaio 1900, 
c o n t i e n e : • 

L'Iotsadeoza di Finaaza di Udina ba aperto 
11 concorso por il -floilfcnmento dalla rivendita 
dsl generi' di .privativa Q. 2 In Mootsgnftcoo fra-
cioQO del Comoaa di Caasacco del reddito dì 
lire 3334. 
- — l/eaattore di Paimaoovft iìg Ijeandro Laz* 

uroci, b noto elio allo ore 10 del ì\ febbraio 
IflOO iu t'almanova DflU'uffi'iio di Pretura li pre­
cederà alla vendita a pabblìco incanto dagli itn-
mobìli appartenenti a ditte debitrici verso l'e­
sattore atOBSn ohe fa procedere alia vei^dita. -

— L'Intendenza di Finanza dì Udine ha aperto 
il conooraù per il conferimento della .rivendita 
dei generi dì privativa n. 1 in Pagagna del red­
dito di lire 699.S5. 
.- — Sopra istanza di De Marcbi cav.--Lino'fu 
flsaat» per l'udleosa 8 marzo del Tritlunulo' di 
Toloiosxc.Faata in- odio di Pietro Metichia fii 
Qiov. Ball, e Sgii, dei bvni in mappa, di .Tiil-
inetto. 

~^ Ij'eaattór'e del consorzio di Pordenone fa 
noto ohe alle ore 10 anf. del 21 febbraio 1900 
•liei locala della Pretura di 'Pordenouo ai proce­
derà alla vendita a piibblico incanto degli iin-
fliobili appartenenti a ditte-debitrici dMinpoate 
veraO'lo «teeao^oisttoro che fa procedero-'-alla 
vendita. : • • -. 

' K p ' a p t e n c a l d i si t r o v a n o ' tu t t i 
i g l o p i a l la past icciar la Dor ta e C, via 
Msrca tovecch io N, 1, 

; ' .' Buona usanxa. 
'.."T-'JPer if Patronato.'f Scuoia o Famìglia» in 
morta dì 
' Car'raril-N'àrdi Maria: Quinto yiaentin lire I, 

« . Per ristìtnto Derelitta in.morte ài 
Maria Bazzara ved. Pascolini: doti..Giuseppe 

Muraro lire 1̂  Lnigi de Gloria 1, Antonio Fanna 
1, Biagio Peoìle I, ing, 0. H, Eizzani 1, ing. 
Achille Bnbba I-, Paolo Oanpardia 1,' Ltiìgi'..DÌt 
Fabro 1, Luigi Cnogbi 1̂  Giuaeppe Mariuttl' l, 
de. l'oli Angelino 1, fratelli Naacimbeni l. Quin­
tino Del Muro 1, . . . 

Dotti Enrico ISrmano di Tolme|Zo: Luigi Del 
Fabroilire }, ' , ' ' r 

Carrara Infardi Maria; Uanlolia''Angelo lire 1. 

Nel Negozio d'Ottica G. Rippa 
'; s a n m a Giacomo DB iQWi 

U d i n e -" J ^ l o r o s t o v e o o l i l o 
si- veudono diamanti per ta­
gliai; v'etro — Provini — Li­
velli -T- Misure metriche — Sca­
tole (.'empiete di compassi per 
scuole — Squadri — Apparati 
elettrici e fotografici, e oggetti 
analoghi a, prezzi mitissimi. 

Longeve Sn quanta pagina ì 
Pillole di catramina ^~ lievioìiv. 
AnUcanizie Migone. [ 
Amt^ro d'Udine — D©^Caiuiido. • 
Guarire radicalmente — A. Tenca. 

9oidiixcr> Lettore »• At*ti 
L'MallB nDi Cento Anni (1801-1900) 

^el Secolo ,^X, giorno per giorno^ 
illustrala p6r ^tira di Alfredo Coman-
dinit (Editore Antonio Vallardi, Via 
Moscova, 40, Milano-1900)/ 

È QBcita là sflconda dìtpema (pag. 64) di 
quaata ourìosa, Entoiossnotlsslmn, parante pub-
blìeaxloae storloa; e verità vuole sì dio» che la 
wooDó» diiipftasa è flKSeot4'jilit'l>èllR, na 'pbgalbllo, 
dalla prima. Il testo (cronologia storica) va dal 
2 giugno IS02 al 30 luglio 1804, oioó dad'abiif-
CAXinnot avvenuta io Roma, di Carlo Eniaiiuele IV 
n^di dtfrdtgoa ia favore di Vittorio Etnauaole I, 
Alla morte* di Lodovico I ro d'Etraria e alla pro-
elainUEÌoue di Napoleoni} Boaaparta iu impera-
ìota I)B1 frartcui, 

la, iltu$traiioni, addirittura lorprendaAtì,- nono 
tutta riproduzioni di stampe, ìnoisioni, qiìadrì do! 
tompo. Ve De sono fuattordiei in pagina ìntiora; 
vi b una aerìo innuoierevolo di iuuìiioni e rìi.ratti 
inttrealatit vi sono due apteodido tavole grandi, 
fuori testo, eÌo6 una iaciaiotio del Ratnaldi di 
FireDM, rapprBBBntanta ì macatri compotiUori 
allora celebrati ; ed una iuoinione dot V«rlco re­
cante il ritratto, Burprendento por ìdealÌMisitionfl, 
di BiMapartg presidente d Ila liapubbUea Ila-
tiaitfi (J803) dipinto da Andrea Appiani e po-
ohifliimo conpsciuto. i -' •' 

Questa pu))biicasione è veramente opera d'&r(o, 
a sta vuntaggioBauionte, per l'onore d'Italia, al 
confronto delle conaimili fatto por la Î 'canoia, per. 
la Cformaaìa, par l'Aaàtria da altri editori « au­
tor! atraniari, 

L'Italia nei Cento Anni, del Caraaodinì, b. 
tutta veramente italiana, od audio il preuo (50 
cent, la dispensa. Uro 15 in aioociassione alla 82 
diapcnae^ ò atftt'̂  tentato dairEditore in limiti da' 
renderla di popolare acquisto in an paese come 
il nostro, per quanto I tipi, le illustrazioni, l'ar-
tiatlca copertjî a, IMnsìernOi la/irendano voraraenia 
'8ìgDorìte: -' -.'. • • • ,. 

zonzo 
Modo di farsi pagaro i debiti. 
Questa ò suooass» ^ un sal2olttio„,cli 

Hologna. La rkimonti-H Rèsto del-Gar-
Uno: • 

Un calzolaio,' per mozzo del- lapprs-
sentanto di una nota casa commorcjalc 
della Toscana, avùva .ottenuto dei pol­
lami per la somma di 150 lire, L'altro 
giorno si rivolse ài módesimo''rappre­
sentante dicendo di avere bisoj^no di 
altra merce per 40U lire, 

.— Vi l'accio notare ohe non avete 
pagato ancora le prime 150! — gli os­
servò il rapprosontaQte —' Io scriverò, 
poro, ugualmente a l l amia casa.' 

E dopo pochi giorni .la casa rispose 
ohe avi;obljo mitridato Y.olontinri,l.e.lire 
400 di merce, gravando, però la spedj-
slone delle lire ISO, somma a cui am-
ìapntava il primo debito. 
•.'.,11 calzolaio, «hu noiv-'aveva quattrini 
h'corso ad' un ainioo, il quale, avendo 
saputo ohe i pollami spediti erano del 
valore di '400 lire e che quelli''poteva 
ia"'ogni caso approfittare por garanzlii, 
prèMò, il danaro al cali;oiaio e insieme 
si reqiroi\o alla stazione per svincolare 
la cassa giacente;;;;, .'.^),','.'',,^;. " ..•'."•/ . 

Ma quando aprirono le casse — oh 
maraviglia! — non vi trovarono dentro 
che della..! segatura. 

Morale.. La casa commorciale aveva 
ottenuto-con questo somplicti.'.meziia il 
rirobirso 'dello 150 lire;., chiesto o ri­
chiesto molte volte, ma Invano. 

Il vagabondo. 

Parlamento Nazionale 
Senato del Regno. 

Seduta del S6. 
;. Presiede Saracco, pros. 

Il presidonfo annuncia con commo­
venti parole l'avvenuta morto del se­
natore Domenico- 'Farmi, e'd a noma 
della presidenza propone di togliere 
la seduta; ciò che venne approvato 
all'unanimith. i , , j , , ' 

La figura ".GIuridiCfi„ •: 
del ' m a è s t r o elementapìs 

Osservazioni tneteorologjohe. 
StAaioue di Odino — H. Istituto Tecnioo 

28 - t - 1900. 'ora.O ora 15 ore 21 • 27 
oro ti 

Barrr id. a o • 1 
Aito m, 116.10 
livello dm! mare" '753,0 ; Ì52.5 •JoD.B ' 749.8 
Umido relativo 64 1 23 48 — Stato del cielo mieto oer.' aer. misto 
Aequa cad. nim. • — » «. — Vtìloaìtà e diro-
ùone del .vento calma US calma calma 
Term. oentigi. - 3.1 11.4 i 3.6 i • :J .6 

26 

27 

maaairait , , , . . 12.r) 
Temperatura ^ minima -, 0 8 

, , • . / ntioima'all'aperto - 0 . 9 • • 

T.mper«tBt..; ^ i j ! » ^ -^1,-^^^; ]^\ 

Tempo pyQbdbiU: 
\mi\ da froacln 4 forti Bettontrionali ; cxto 

quasi sereno sul Tirroao, vario con qualche 
pioggia Dell'Adriatico, mare IHOBBU O agitato HU l 
canaio d'Otranto, temperatura in diaiinuziona. 

Speriamo ohe il Parlamonto. appro.yi 
la nuova e buona legge circa la nomina 
degli insegnanti elemontan o circa il 
pagamento dogli stipendi loro. E sarìt. 
un passo avanti verso una sospirata 
condiziono di coso giuste ed attuabili : 
in particolar modo avrà etflcaco leni­
mento a molti mali presenti la dispo-
siaionu che dà slabilità alla carriera 
dol maestro dopo due anni di prova 
encomiabllo. Ma per quante leggi si 
facciano, non si potranno prevedere' 
tutti i casi e tutti i bisogni, e lo lotte 
ed i malcontenti di adesso risorgoranno 
sotto forme diverse ed ugualmente aspre 
e dolenti. Non è solo lo stipendio poco 
6 mal pagato ohe turba la vita del 
maestro elementare, ma è tutto l'in­
sieme quotidiano doi suoi rapporti con 
il Comune che gli inacidisce il sangue 
e gli toglie la serenità di vivere e di 
lavorare; à la sua dignità che ancho 
in piccole uose, anche ili piccoli ordini, 
anche- in questioni non gravi non gli 
permette di rimaner quieto di fronte 
agli arbrtrt del Cornane, il quale, non 
so per quale fatale tendenza, nel mae-

stro^^olemontaro e nel medico condotto 
vede un nemico da vincere, una forza 
contraria cui rasi«itere, un'anima gen-
san teda debellare.- Avviene nel 'Oo-
muni quello che :'avviane in alcune, fa­
migliò, nelle quali non è bel cibo òhe 
3i cÓQtende, ma di cento ripicchi, $orti 
più dal reciproco malvolere cho'-i.da 
vera diversità di opinioni fra lo {ÌÀV-
sono lottanti della stessa famiglia,<;.La 
storia dolorosa doi maestri elementari 
italiani dimostra la serie doi patimfiAti 
non solo flnànziari, ma anche psichici 
di questa classe alla quale lo StaW 
non ha ancor provveduto in modo da 
salvarli dai morsi giornalieri che i 
Municipi sogliono faro alla loro digiiiUi. 

Le leggi, come dicevo prima, prov­
vedono a casi dotorminati e non pos­
sono perciò completare tutti quali! tshe 
la vita crea con lo influite sue mo 
venze-

liisogna dunque ricorrere ad un con­
cetto piì! gonerale che non sia quello 
della norma legislativa; bisogna '-tib-
struirc la « flgura giuridica * dol mae­
stro olementare, e che sia tale da po­
tersene derivare, ìa, riacluziono di ogni 
controversia, e -che .Id ponga in una 
condizione di giuridica indipendenza, 
.iccioche Comune e'.maestro abbiano 
ciascuna la lucida visióne doi limiti 
del propri poteri, dèi pi-oprt diritti'. 

Come nelle scienze filosofiche e na­
turali ^ l!ii).daglne','ò dirotta a trovare 
nornie gon'órali'contenenti in sé la pos­
sibilità di infiniti corollari, e a fissare 
i,supretHìfl. j)r«iO(;pS,-; dttu quSlt - discende 
la'spiegazione dì''tutti''( fisìioraoni par­
ticolari; cosi nelle scienze giuridiche 
e sociali non sono io leggi positive 
che possono dirimere tutte le. contese, 
ma s'ono,-le'flgurò„.aUe ed astratte dei 
vari istituti giuridici, che contengono, 
nella loro formula generale la.' potenza, 
'ili .ipplicarsi ai casi vari e numeroki' 
della vita pi-atioa.. La ricerca perciò 
che solo può' condurre a rcsultanlonti 
completi è questa: quale ò la lìgura 
giuridica dol maestro di fronte al Co­
mune .ed allo Statò 1 

Se è' quella di un impiegato pubblico 
sottoposto ai mutevoli bisogni della 
ragion puàbiioa, -per quanto leggi si 
tacciano in favore idi lui, avverrà sem­
pre che Comuni e ICopsigli scolastici e 
Governo riterranno di potere parlare 
e comandare od imporre in nome dei-
pubblici' bisogni, sotto -il ' manto dei 
quali s{)Usso si nascondono operosi e 
vigili gli odii persò'iiàt'ì -e i capricci 
più arbitrari. , -"'• 

So invece si riuscisse.'a mostrat'e che 
il maestro, pur compiendo con l'istr'uii-i)-
una funzione pubblica, è di fronte allo 
amministraziofiì e per oìò che concerne 
i suoi rapporti di- impiego, e di- car- ' 
.riera,, un loc.atoi"9'di-Qpei>^ in^eilettuali,-
àil(jra"'tutti i moménti dellk"''sua"Vita" 
di maestro in riguardo ai rapporti ora 
indjcati saranno governati daUe-'uornia 
chi'aro, fèrree, immutabili, a;tutti' pa-̂  
lesi, del diritto civile. V -; 

Comune e.maestro vongoiiò allora a 
trovar.li nel territorio tranquillo dèi' 
diritto privato: le norme della loca­
zione di opere sa^rsmi.S .*!;',ft''J' l^olle 
è quelle sole, àìl<*-'^uttli!9t,Mbv^à ri­
correre in ogni,-c(i.nteia. L'a', tran.quii-
htU dcU'animo; il rispetto alla dignità 
umana; lai reciproca' indipendènza^ nei 
limiti dui rispettivi diritti; sono con­
cetti e cose ch'Ì9.'non so comprendere 

' come possibili, 9̂ ~, non ammettendo che 
questa che ho detto sia la figura giu­
ridica dell'insognante pubblico, dal più 
modesto al piji'.blctvato. ! -

È per .quSstà, gl'a'hd»' idea-cliu ia 
classe doi maestri deve con forze unito 
e ..coscienti lottare: lo leggi, a, loro fa­
vorevoli aoao_ beneflolie^ Pie*'",? miliari 

'ohe |raooiapo. \ii^- .sfrata, ''mfl quésta' 
deve condurre a qualche cosa di piii, 
aito, e di più generale;'.deve: coìidurci; 
alia méta cui mirano le genti desiose 
del vero progrosso; deve condurci alla 
teorica che regoli con principi di giu­
stizia 0 di verità il lavoro umauo. 

aov. prof. Pietro Cugliolo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L H i a T T I M O 

Tra Waldeck-Rousseau 
ed il Card. Richard. 

Pariffi S7 — '. VValdek-Hous-
seau ha scritto u.l Cardinale 
Richard chièdendogli ' sp.iega-
ziocie della visita elio avi'ebbc 
fatta agli Assuuzionisti dopo 
la loro condanna. 

dorriers commerciala 
Mepoato gpannpio. 

Ecco i prezzi pra t ica t i oggi 27 gennaio 
.sul nostro merca to ; - -^ '- '-
Frumento all'Btt da L 
Cinqaaatino .;..- ^ 
Grauotarod - tf ' ' » 
SorgoroBBO ,. .i». 
SegAlA « ' » 
Miglio .» ..„ 
Avena i * 
Sarauono • . - • 
t,„JM pillare 
"""(pillato 
Fagluolì alpigiani 

di • 
OaBtagDo 

pianura ^ 
al Qulnlàla 

•i-i-^'aMBO 
9.D0 a 9,20 

-meo a it.to 
6;, a 5.B0 

- — l i 1. -_ .J_ 

eaÌ2& a - i— 
13.— a 18.— 
6.— a • 9.— 

Bollettino de.iia Borsa 
tlSINB £7 gennaio 1900.' 

Rendita 
Italiana 5 %' eotitilti ex oonp. 

, S "U Sno mete 
. » 4 V, -

Obbligazioni ÀSBO Euoles. 5 ./' 
Obbligazioni. 

Ferrovìe Meridionali ex oooponal 
3 Vt llallane. . . . . , -

Fondìariik Banca d'Italia 'i''U'Ì! 
• , • • . - . ' - i-if.'l, 

* Banqo,-di Napoli 6*>/D 
Ferrovia UdlnO'l'oàtebba. .'• • 
FondlBr.>CaBaa Riap. Milano 5 °/<i 
Pr^tito Provincia di Udine . . 

•'-, ' '• Azióni.' -. ' . . ' 
Banca d'Italia ^ coupóDB . . , 

... di Udine'*,'!' . . , , . . - . 
• Po^oUro'-Friulana. . . * 

.Cooperati va''Udmai 
«lÀìn'tJ-Jlhakd. ..W .... 

ion, 28 gen. 27 
99.50 99.50 
99.80 

110.-
99.50 

9080 
I10.r 
99.60 

»!;>-
307 . -
600.— 

BOftS ,608. 
445. '^ « ' i ^ . -
4 9 0 . - 4 9 0 . -
5 0 9 . - - " 
loa.--

307.-

893.— 
146.-̂ ^ 
;J40.^- . 

8934T-
14foÌ-
14b<r-

Cotonidéio'Udlneila' «x couppna |l3ÓI$.-,- ;i32a,>>-
Vonoto I 

SociotAL T̂ B̂LVia di 'Udine- . 
Fen:;'Me'ntt.;ex couponai 

« li'ei-r. Médit. ek aoupona ì 
. . . Cambi e valute . 

Fruioia. . .- cbequeBJ 
Gterinaoia. * 
L o n d r a , . . . . . . . . . . 
AdBtH '̂ - Qoróne. . . . » 
Nàpoldiinl. . ' . ' . . . . , . > 

. Ultimi d lspaoci . 
ChiUBQra Parigi ex conpooe 

IH. 
:80.-

: 7 « 3 ^ 
' 80.;r 

7ia.''-
536.— 

107.15 
131.80 
37."-

I I W , 
S1.39, 

107:16 
•ìnìm 
.81 . ' ' ^ 
Ut.36 
21.89 

9S:05 

Il cambio dei cer t i f icat i di pà^an^èfiio 
dei dazi doganali ò fissato pe r alun a 
I07.IS., : .'W 
.;._i:_<:p-, -.' , ,.v';;;;jgf'' 

ÀNOeLÒ'PAIITANÀ.U'gèredìé'r'ósponBabile. 

ohe dali.Ministoro Ungheroso yjiÀoe b r e ­
vettata; ' . 'La •a lutn i*e , | ta , Bl ieoi 
m e d a g l i e d'òp'o '— 'Duà" d i -
p l s m i d ' o n o r e —- M e d a g l i a 
d'a i s tge i fC.O a Napoli, al IV Congresso 

•liiterìiiizionale .ili. .Chìpiioa e Fa rmac ia 
nel •lg9%- — Oue<^«afto o e r t i f i » 
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concossiouario pur l'Italia A . V . 
R n d d o , UdinOi Suburbio- ViUalta 
casa niarchoiù Fabio Mangilj;,' ' ,>̂  .-; 

Rappresentante della V 8'tì^ft ìù l^ 
inventata dal chimico Augusto Jena' di 
Torino, surrogato di sicuro effetto i n -
, o o n i p « i * a b i l e e , s a l u t a r e al con 
sempre innocuo zol la to di r a m e per la 
c u r a de l ia v i te . I s t ruz ioni a disposizione 

ÌÌ3ÉRÌfl̂ pAÌELLÌ 
, . •50HIB,UR=GQ'-D5;N,TIS'TA 

, i^sslsu w molti anni i i ioti prof. STetlnii 
• DElirjii SCUOLE 1)1 VIENNA 

Visite è consulti dalle 8 alle 17. 
Udìictc->yia (Jel Montq, .lf!,.^Udinn 

-^Z^f. 

8U0«ÒR<B-BUfiAi>f;ST. 

PI1F( 
3, 

AaEione c e r t a c o n t r o ; 

Siilicliezza abituale — siasi sanguigne 
— catarri dello stomaco — malailie 
dol l'egalo e della milza — disturbi di 
crrculasiune — affezioni emorroidarie 
— catarro' vesuicalc -.- renella e - fm'-
mazìoni.di calcoli fenati e vescicali; 
e t u t t e le indisposizioni der ivant i dal la i r^-
r eg o l a r l t à delle l'unzioni in tes t ina l i c o m e : 
inappetenza, nausee,. languore, con-
gestioni del cervello, vertigini, .emi­
cranie, eco. 
Numeroso autorità niediche ne illuBtrenn i pregi 

0 fra queete i .,•'"'.' ^ 

Professori BiCCBLlI, L4FP0NVIOMBBOS0. 
— Esigerà P a l m a e Facs imi le — ' 

Vendeti nelle farmacie e néffozi d'acque minerali. 
Proprietario: -• 

" L O S É R . T A N O S , B U D A P E S T 
foruìtorc dtUa Corte imperiale e reale 

d'Austria Ungheria. 
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U à Ibiissul prodigios. 
Jiiri qiìtii'iIUperaf; ! 
L'npstt ol jera lat, I 
No baTaTiun gott •!' viii, j 
Jeri la ridott sj iìn ; ' 
Se cai tdiedi <t«Vi iàt 
' 0 ursss frenai «igort 

J'.WìlM^lS' Mieli-^ìlete 
In |di,SaiML-Ì spot ne,, 

• •iMi"Bo>òriSt utf (futt di amiir(l) 
, % niì prodigio.alrnoriiinsiii'. ! 

Ufiĵ t̂nifiPt̂ ii >•»{ J>li{Ari 
Si è u'|>* f̂ll' in mu 'di' .̂ ft&de, 

• "Cbè ufle'-tf tidÌ6 ìpft 'fots'sinìfe 
l'rpméj.pnwf.tant),), lì. 
I a fHShvi «co;rparì . 

L'Amar Oìqria dpl chimico fsrmaci&ta Luigi, 
Sa .ui* i Figigm troTBÙ vendibiie ali'iDgroBso; 
• - i:} to in- U î& '̂preMo iUiig. JUafluttinil 

. ' tf^-'Pjaatà doi Duomo. 

SI e I 
^h» s i maniffostiB«o BII^IIÌB 

prapant» dftlU pramlalft Prohti»rìii 

\ ANTONiqj,.ON,GEC'A-
3Ìfftior»t - - I ««fi6}H tfi ati ' ealòM Min4« 

doniftf «ono i pia boU) perebA qn«to*riAoMr)il 

l i . QUÎ Ai 
yiwe.poì vpoeÌKtQ)ipt̂  n 

Signor* r Hi «ut oapQllĴ  biondi ' ténj 
UJWÌQIUI 

^ ' i'̂ ifflìtlioiB tloUira lei mtt; 
/ '[olente rìsionitMiirgi 

•del caprili 9 4 » U a barba 

Qtifata. gauva prepiniloDB della pminiatiL 
profofliatia Autonio Longen, non l^awijo noa 
djilla iioiìtfi tiitlart, posawue tutta Iai<</«̂ |)tu[ di 
rid0Dtr .̂Al)3!apslli ed alla baalMiùl̂ itusb ìpE^'i-
HM « oa^gi^la colora. 

Jtav À j i più rajiHJtaitiAfura yngrut^ea ohe 
ai ouocaea, polahò tima maeehiar0 affollo la 
p9llfi'vra"'lìa'àólicrìa,^ in {fOcltf'ii*rà>r'̂ irrol /a 
ott twA»! ciiu|Di»d,alia,i)ai&^)iD cottosilo 
i lùn^'ftf4itt:X*'fili p'nKrIbile alle altfa, 
?"«!>.* «'«IW«*,AÌiAW<M>.1<».MI»«'i- " )"rehè 

^ più .fj;onoiiiiea non coaupdo ^BOIIHOIO ohe 

' >T ô«fl4i>'véndibila praiao i'Uffloio Annui ai dal 
tll)iiala /<>M-All>, Udina, Via ^rcfcittira N. (<. 

fpeendo largo nso delle pillole di 

ATRAMINA BCRTI 
IW^«IMIiPHIPJt)IMtMMBHIM^<*^^ • IIM « 

dichatoaifii djla! medici il migiìQviQ Rreseryativo 

fleòraraì, cnflotre ooU'uio'délÌÀaaddjtn apiléiamà 
ai avrA il niAdo ài >eooaarTarli aanpra ptè 'ititi-
paliao e beli r/>lore bfDtviP' oro*. ' 

È •^cba da prefe^i^ai.allo a^ro tatto, ̂ | Na-
iton'atl tibe ' Esttro',' potehè la pth {npq^pjL lU 
più di Hìaaru alTatto e la più a bonij 'mô paCO, 
tjou ootHiind» eho wl<i l'i, "4.60"«||kr^tUlliRlia 
olomotooieiito: conAvrioiuta «mii'nlaUn'Iiitaai-
liopo. , 

Dopoaito iu UDINE praaao l A^mialfb»^!»* 
del gioroMo II AVMIÌ, ' ' ' ^ 

n b a w e d i e b l i s a i ' 

.1 
i l ~ • , , ' . 

;' SDDza distruggere, lp |̂»)maU<>,, , i 
1 'loiio StabUime.nto iicm^cÀitiiau tìj Ci»-
"\ sà'rjili 'irBol<i^ha,''rio|'o]c'^,'»',j>r9MrT« 
j i doliti dalla'tiikliitiÌ8',óìii'v|ifq'|:tg{i^9^^ftu. 

l .lift» ,ìi,qi»jHai,tarata.,t|(Q ' ,',, 

' , SiiV(indé pressoi|!&nimÌDistr»tioDa,iIt>l 
' gtimoelaiIL'FJiHIiJi. :- .< -

1 S... .1' y.-S 1 U 5.-. i 
^xfflWWrBftf^grrWffWffpWflfWw^ff^ 

poc la d(\licatp?,za, 3 
s'D2JVÌI(}„(leliSU0 pi'.O-, 
f|u,rao.. molto, pw^i-
itaala ŝ i;̂  iifill'urS^Mitiiiai 
ppr l 'az? . ( ) le t io , siai 
i>,ollfi ()plypi;o ttì,.>iUo 
a IIQI ' sapone,. 0 la, 

ppofofUu daOfliìigpovo.; 
6|leg»nli, 

l̂ SiiOiiA'* ^or liuzolLtto Hiteli» d ' A m o r i ; il>c, gr L, -S.ftO ' 
li^listupta s t i i c l o «"«ÀinFB'liilo.'tiijou» M'&O' 
IkSapiettB U n n i » d '^ l j^ure . l l pano > ••SOli. 
j-f Poi voto, riso . . . I t a o l » d'4'n><>.'«-'l'<''<U(!««.,> « . « » u 
| l Si:ft>lii'rugalo , . . iflicÌn,.«,]iLsÌ"^l ''^'"•«•!>•'• • 
•"• (.'oiitenohto eatr.it.to, sajionn (i .polveroj rj.ijq, , .' , »,»^,(|p„ 

1 ^ la jpedijlMo per'piiata (Iflì„du« primi arlicoii aggitiogore 
ipf'SSì per Jli'^aHrfcetit.-SO'.' A oti acij5iijt».,l>wioil,iji)eoto cijm-
«to di iiiloalii PROFUMERIA opputo la a^toìa regalò,, aaW Alò'io 

llabilo féaim B, " ' '" ' 
tiui ohe coala iiî  

Ucpoi 

pioto ai qaoaia rKuruMKKIA oppure 
• dono il liallabilo .Vajon BACIO D'AMOKK''m' Milito'0, 

to' MapouiorPiaztai ohe coala ìiM 'l'.SÓ. ' 

9 A P ' 9 ^ ^ E AL FEEL.E 
per iBvaije [9, .ii].9cc.^je'da||,e ^toffe 

Conipos'.o iu buona parto di flsle; ' 

riunisce ailp bicone qualitii di questo, 

|quello (loter^iv^o d^l,s^iRono in g()-

iiioi-o, l'orniandOiUn^, pasta elio }ia una -^ìf, 

l'orza spooialo par toglierò qualunque- ,v ! 

imacchia dalle'stoffe, senza altovarno 

i colori per quanto .deficati. 

Co;ta ,cet.t.'ja,.^, it pozio grondo o-'cont. 3 0 - i l pioflo'o. 

Por apodizìooi a ihqî vo, poflta r8̂ <}opQia,udf̂ (a. aggiuagoro oon-
iteaiini 15. ' • ' ' -

VERA rmM MAimNmk 

' fruuclii di jiorto, 
TroMn»! dai principali-drcgbicr, profumieri 0 raiifai;,atj. , . 

UcpooU» gSniré led i A . Mirj^aifiH «•!«;. —'.«(IHmi» — |Vi-< Tpfi^p, J?. 

MTiCA B mmmm m^m 
nKI i .^ ,CJ l»p lU: !0 : .>K'A>iMAU18' l 'A 

• ••, '.'̂ V^^GRAZZANp,," X j . D I ' I S f E ' ' " VÌA 'GRAZZANO- • 

•;,•.";.;.•: : 'GMNM;; D M Ò M I D''OM>RE-
ALLE E8P0SIZI0]^ÌV,bi;LÌ<i)N.Ey' DIGIONEi R0SÌÌ''Ì^PARÌ:<Ìfl/'-\ 

" ' '• P,r,éipja,to con Medagl ie .d 'oro alle Esposiz-ioui di Nappli . Roma, Amburgo , 
, , ' , ed alt^e ^ Uditie, Vones|itt, 'Palertao e To^'ino '18918. '•• '' • 

Bìbita salutare in qualunque ora del giorno-'Preteribiìè al Selz od ai'J'ennet'.prìnia.iiMppti.e.airiOT 
•; delJernjo|t]^-Ve]|d^sij,nei''principa^ Droghii^ri •eJ4q)iei;Ì8,Ìi„d"Ita|iai 

' 1 U>vsotloBoritto,> dopfl"lungb! e • ripetuti sspgMiVnti 
Jjeto..(|Ì6biikJ!Br6' ehe''ÈHMARO ^ D'VDmE ^ p à r W dal 
kiiiiicbofaraiBOiit». 'Domiinico De Candido ^ 11' vufò rjgs^' 
heiatoiè.l(ltllt&'atojoaeo,• poiphè 'aum«iìid l'appetito <3' faqilj.H-
|a'.digestione.'' '•. "'» '•• • • n i h'~--..;'^- "" ' 
< '.•;Tale'.!liqny,re> non alcoolioo. è di gi;iBto pÌacOTole,,,tonic(i^ 
l'prU&caute.ifjfisioe pcfentecnenté .sui-nervi delta vita ofĝ jT-̂  
'nica e sol cervpl!» ricosiitnoùdDituttai'la DiajSj'LjojtguigaA, 

i':.'lli soitOAcrìttOi quindi,!eapnime-.liaugaeiu che If/'.^^itfjy^^; 
^p'UDINE sia seu>pr«pptù apprezzato dal pubbl ic \g^ìfA^ig{ 
' iresgfjf^g^fi ^mn^ifii •• ̂ iYne':-?HHnigj;Ìfl|ii.tonico digestivo elio 

I t tUawo-n'- M a r - m a c i a - A n t p n t o ' S ' e n ^ à iìù<fc;,^s'soré 'q,.^Àlleafii ,.• J l f f i ^ n p 
• ' • ' ' ' 'con Màofàt(^^pi^ifhì[mico/vfif/^ada>pf, ,16 , - . i ,, ,,-. 

Pr«ftcui|̂ {|iiP ii4(Vìt{i,prjt>^ar!i't>jd«l nostro Liiliorainnu, linpo un»,,lucigli seri}- d'aitai 
(ti .piro^S: )it'-'-̂ i>done,otton.iibft utL'pittùo. suuw:4-«u, iinncbò lo lodi pijì, aincore ovuuque è 
.̂ tH^o-adoperiito-t eiiiuna diS'usiaHu/i^-vot/dilH.in .lùur.op» u ii,i ,^-ii^ripii. , ,,<-

't^aso'uoii dt!V(F oiK,.sr;''tì(infus'ii (:òp,is!ir*i sijociulll^ "i;lu;.'|jVriuVo* l̂o, S f l i S à D ^0^1^ 
ohe sono IMiPI'IQACf, 0 ii()ij!i.<ò"rt'ftiinii!(e'', Il misiró'' pfepuriiw"•' ii'i''Oi^rijtoór«'^o' 'dmejo 
su te'l»,l'Ilo/(!pnti"li«i prjiio'fpì) dal't'.ijilS'iiii'i» nia^i<iiài>iai,'"piunM iiitlva"'H(iilè'klpi/'^'cCH 
i(0.?'c,iuta-l\9ti,i(a/l,;,(ii!\'',r'i!^nj;ilii;,iir),(ik^ , •'•>••• "'• 

.F.ii'.uftjiiio^^s^oilu .(^,^^(),yi\{i),jl.,riì()i|fl,ili -ivore Jamo'strs toh nella, quale non siano 
alterati i principii dell'ui-i(tpà,,«-oii-tiiiiiKilifulicoiaurite nnsuiti''iniedia,DtK'.<uii!.|>»uMiiia« 
m^fij^i^lf- odi ai|,'tt|it|ii*>W)lt«..i<U->.ttu«lru' « • « U I U N I V U l»T»ni4t^nn;ii . 'plg<t|trJI4ià, 

i iitA'jnosiru tela<viunen.taliolta'^41»li^jCA['^,ii|t iif,ì^ta(itgo,ffa(f-i|4(o_al|iyi|iIt()|>,KjA|iE. 
'VUIJKSOÌ conosuiuto [,«r ia<su>'ijiionb '^iòj^osiva, 'i <me,nt»,,ijii).i(t!, ^eawp,\ f.Ugit^^.itj^lq. 
dalìdd quella elio por<a i'e tuSilrs i'étb ni';ii^l|0 di, (|tf)hnc!i,'"óvvtir9 ,ij{ti«,llv.,>uyiala|','diieibk-
inotiie (|»ll,i( î ostra l'ar,iiinri,a, c,h)) o^.lj'tìMtii ip otó. ''''' ' : ' ' ' ' . ',' , 
' '" ''li,i)uupytf!V,<<li ijii'pq'là. g,u,ir|i^\ijpi i'9;(fpii"Se lA'molto luHiattis, pomo lo »ltestaiiò, i 

«fffl'ìf'^S»^ ,I?.S-TMÌ''RWA'J«'M. PlWW'f"*»»'""" In tutti 1 dolori, in gtìn6ralrf;''''ii(f''iB 
.Bi!ifMt,'<ll"''i'W'.w f<iif8MWf««lwll,.iieirrìWW«^««tlmi«<<<l%k'«»l<''|Mr«<s dill'còfptìs'ri'jttao. 
'frtn.Ml'l*''ViiItno'aJitii -Ulci-vauonalitiiiail peaaulluii i a>Mli<w^u«lr«ltl^uj'1iUlle'''->ràr 
.Ittttte'•>••- -^i«iia,'nolls'l<H>el>r>>(ia',i'TiiiÙ'ubliuiiiiia>iaBi<<u i l ' n t e r » ree . ' -St i l iw 
a lenire ì d o . , r" d a urtrltlde •ti^iilitilliitt^<^i,fffipt^i.,ri\<,ilvvi,ia,/stU<)eitki ciinlib'du-
rimonti da ciciitricL i''. ILI ÌA<lll(tt.uluittt «lire utili -ipp'liiiiuiiiiii i.or. malattie cbirurgicha 
o"i(p!!piàll)ieDfo, pc-'tìàf.ì." « « ' » « ' » » I J'^ ' , , . i 

' ' ' •'• Coutil Viro 1 0 . 4 0 al metro,' — Liro l'i.'it» al -uùtio inslro, ' ", • 
• Xii'o''lll';»«-'la''!!cmdii, W'óJaS'àó'micllió':"','™'' ' , ,' 

•*'!Hyiitì!S4?'-'..'JJtHftli"" Giacomo Coliieisatli; Faiirii'Àngolo, G. OomolH,'tltfgi 
Biasioli, Pffl3tSff-Gffoiuiir;*'e.SifUI#, farmacia C.'ZiheUi, , ' l 'W&d |'òniì>niT'l'*ll*ii8, 

Biap», ' l'aruiaola'-̂ Nk 'A'iidri)VÌtih;i'»iPwili<iiVMiitJrt)'(iBi 
')etoer; eros.-iGlablavitti-CWàità», 0 ; Pi^Ualil, 
rba. Via •\l«r9aibi,<'N. 3 e.< .sui, - succànateii òal-

;t:--vjr •r^rr^^^-'i.-.-f -nix?»Tr-viVV *''"«'"'' « <=»•»?•: Vi*nS»!»iitìw ififiiMoiMMtW via 
'•,\M , » ' a . .W^. l^,BriW!lBH''..Mr.iftao'8 d9li,?egpo,, 

• ' -lai'ìiH'SiS? 

uio-i.ui., vi..pui..,i-<.,iuiauii,- JòTrlstai, farmacia eZitaeUi , 
Parrdlièia 0, Ziiiialti,' G,''SiSriìàViillo'-'»» 
P'" -̂''',SS'*,̂ Ì.fe.,Se""FflÌ;K.)IlP'W?À;r„.̂  

F. ; MlInnKt, Stàbdiùeato C. Er •Jae!ÌB"Kr 

Uno dei'J^iù ricercati -prqdotti por lai toiiettts è l'Acqua- '] \' 
di''t'ì'òr'i''di Giglio e Gelsomino. L» viilii di quest'lji'eqtia"' •'> 
'^'•WW^'ià^'^ H''^'""'^''ic'''' IÌMa, dit-.slla-tiqta dolU'/i 

lorìpide^i), «,,qq^i. vellutato che:;fwne>inon.i| 1: 

'liitiÈcDi'u rosse. 
i-9Ì̂ u,q„qbe dei piiii,,l!'ci,«ipr(i'i;(ltill(i,gi,oysB>ù|,o,)5ii spaCTiO ••' -
""'••̂  • "••••' - 'i^'i'V'A l^'. '' ' " 

colorito, I 
ntqî p, idpil'aijqu^ d) Giglio 0 Gelsóuiinó il 
venia oruiai.,goueralei ' i"- ' ; ' '" ' 

. . , , - . , . , I K H m i f i O e , (I 

. • ,,1. » '̂ H?''m'?'ì mm^. («•.s'jiiv .«m»:. ?»«»).,. i. 
gelosa •delia pttrezza del ''•̂ " "->-'-»- — «».-« t.— ,. 
venta o^uiai. goueralei ""'"'' '' 

.t-rezzo;: ' ailb jootti)^Uii'U. 'l-i; 

' Àùb'^colorito, 'poft'','pòtrà''fiif'o' ai 
- '^-i--"-i^'~ '•'' p.^i''us'ó ài-

' Trovila!. Vòbdjliiliiipr<isi(,iIi|'|Jftio)(iiA»nui>«j d'it Giornale'" 
Il . l?I#II' l I . 11 ,1 ,nu - n i . , ' . ^ . - I I A - P . V ^ A K Ì . I . V M . . . I ' A I . ;..<•! . I- M ,11̂ 1 :lf|Kltl,i,| jildiae,! via della; Pirtiaitura u.l^.1-

'„) 

•JAll»i>?B 

jii ccinosca, 
- " ' " • • • , - , , 1 ' • 

ìe^l«liia».'oS-'?Stl'Jli!>l,lW^• ' ••••<••••• 

' - --^Sw. De .candido Domenico, Jiirrncfi^tstfi,^lI4\r\e 
Mi''^i«hrani^nieRt6,gVato i.àtl^ijfitarifl cfy} aveijf|p,,nii4ti< 

'-•il auo A^MAliÙ |D7/ / ) / /YX-l ' lw' , tr9:vatp. ' d',t(t|8 .«fflq;ic\f( 
,.aoirp^'éuc|ente non foJp.,iu tutto que l i t i ' f l^ l^t io (It ;Sti)infjp,q 
• aooóqjiTà'éiìate d^ jiqpr,eàs,i.a, ,tu(i ,'ttno(),ni,i,uall«;in^Riiflteu;sp 

' 'd^i;ÌT.auti da poi>^u^i,,,4à tuatffttie ee^,u,rì,ei|t,i, pu.fiObè non 
.a.8ÌM^n()~d^ parte dqijp', sl,v,ip(fp,o! m.qd^pifno,, o.i(rtee, >pal,vftgq 

L'AMMARO D'Jl^jil^fi^fi 'I9,<','il|?' 'MÌi;l!'̂ ''i'.!t('!'i<Ìi-,ob«i,.Ì(^ 
:>aLbbjit'icdniisciut(ii 0 iK/tj ,fl.9Ìrfi di pt;(iso'riy,efp,ai,,jn,i,^i.,clififitij 

Gradisca, sìgtjopi.'t'jij.Caiiicli^P, \ .ap.qs'i |d,el.i,a, miif,ii^;;fatt.^ 
•ifAYM «ri,,'ìf?f'>vi*n?a., 
}}- <'jn 'iS>jy»no,a M»i|9, 15 follbr«|iq (886, , , , 

/. i!V.i»i9W,i.d«iiÌt. if.f!'llle<^-AuL ' ' 
'. ;, , ..•Diratlojr^deli;P(ipodal:»Ciyj|«,dip«ilig(i»nS|» JJSro (li*»H) 

•: ..-.-ivi.;.':- •; \ ,Udin(!. ]SH)(f .--.,•;(){)..lSi]arco.|.Jip);iit|fiS() 

f«f<fff?i 
DÀ UDIMIf. 
0. Ì.& 
A. 8,06 
D. U.SJi' 
0. 18.80' 
0. 17,30 
D. 20.23 

A, vutazi,iti 
8,57 

11,62 
I U,IO' 

18.16 -
22,25 
23,(e 

D À . D P i U l i . l P O N I l B B i , 
0. 8 02' 8.65 
a , 7.68 9,66 
O;-10,35'.- 1139 . 
D. 17.10 19.10 
0. 17.3S 20.45 

piì-VmWU: 
D. |«.45.. 

'5: è,io , 
0. lO'SS 
D. U'.10 
0. 17.— 
M. 22.25 

P À l i ^ N T I B B À -
0. 8.10: 
D. 9.28 
0. - U.39 ' ' 
0. la.Ei5 
D. 1 8 ^ . , . 

'iéM'oi 
il IDIHt 

• M-
tS.8S 

21£5 
3.35 

'*.• urna 
9 , -

11.05 
17.0©:-

mi, 

6.qa 
M. 10.25 
M.''ie.'13 
Mi.ea^' i 

. tra a fin 

• & 

id;<is"' 
20.SS 

' PÀiiniiHi Mil foMiaUl'. 
J(, 7.60, |. tO.'i-l, 
M- m \ . 19, 
M,. tXSO ' ld,51 
Cóliioidenu: Da'Pò) 

.h o ì 5 f 3 d SS 
À i i n i i a Bk oninuBi 

,M.„ 7.0^, ., 
U. ,18,-., 

MJ'2IUC'' 
'iii''MilTodii: 

%M 
8iie>ii' 

lem 
lioidenu: Da'Pdrtoaraata 
irs-!:10.iO, ìeM »••{»$».'• m"VéìiikIi-'-^ 

a'rÌ6Btp,:8l|e,iDroj7J^<' 12.40t .». da) 1-Tiiiilaila 
per Udine alle ore 8.12 e 12.50. 

ua.«io»iJ> -;i3nraSni)>3twiaaTÌI>''«t%Si4aio 
.SiiISt 

19.<«5' 
.2B;36-< 

M.,i'- a.aai 

MÌE 
8,«S< 

MI oaauiu À snuKB, 
0), 9,11 li '• 9i,6B 
M, H.36; 15,26 
0. I8,<IB 19.25 . 
oioÀauuA jui^itToaii. 
A, O.tQ . 9.48 . 
0, U.gii 15.16 
0, 18.37 19.20 

Sii ' apiuUBi--A ' olLBiBèa 
O.f, 8,05 - .• • 8.48T 
M. 13.16 U , -
,0. 17,a0,., IB.10,i.-

(̂ ) Queato trono ai ferma ai^duilgnanoi-
(^t Questi treni partono da Gorvigaano. 

; (^X (Queato ,tronp,Ryto_^j|,ffftóff8l«P « U f e » » ' 
•A^riifi, 

DJLiroB'rooa. 
0 . .6,-7 , 
0 . 13'.2l 
0. '«O.OS 

JPifrttftua 
iti. tisuta 

k,À. B T. B.'PiiiiU. 

8.15 8.40 _ 1 0 , -

14£0"IKI8^ IB 

4rri»!. 
A.Wflij 

li^Uboliiliii^i 

Bìr*»»wii.. 
. . ? ^ i .^..-

1. DUIIIUI t , T . ^X. 

i.i»irciii||f 16.30 
•I8i«i i ' . :^.- i -

i4*' 
>?;-:j»' 


